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A Novel Legislative Proposal in Italy

English




Moderator: Roberto Asquini

Discussants: Alan Scheflin, J.D., LL.M.; Henri de Cordes
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Italiano

Quando un culto diventa distruttivo
Moderatore: Dr.ssa Raffaella Di Marzio

Le religioni istituzionali di fronte al fenomeno

settario:criteri di ecclesialita secondo la Chiesa cattolica
Prof. Alessandro Pennesi

Condizionamento mentale: analisi di un caso.

Dr.ssa Chiara Guarascio

Il percorso di aiuto nel Punto di Ascolto per Vittime di

culti distruttivi

Dr.ssa Cristina Caparesi
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Fondamentalismo tra Oriente e Occidente

Moderatore: Dr.ssa Patrizia Santovecchi
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Fondamentalismo: donne e diritti negati

Avv. Sonia Michelacci

Sistemi di cura orientali e occidentali: realta miti e

fanatismi

Dr.ssa Pierangela Fiammetta Piras

European Perspectives on Cults - 111

Moderator Piotr T. Nowakowski, Ph.D.

Russian Perspectives

Evgeny Volkov
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The Phenomenon of Cults in Spain
Miguel Perlado, Ph.D.
Swedish Perspectives on Cuts
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How Existing Laws Can Help Families and Ex-Members
Moderator: Michael Kropveld; )
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Discussants: Francois Bellanger, Ph.D.; Alan Scheflin, J.D.,
LL.M.; Carole Tremblay, Esq.
ICSA Meeting: Applying Research and Professional
Perspectives to Educate the Public and Help People Who
15:30-17:00 | Have Been Harmed - What Can We Do? English

Moderator: Michael Langone, Ph.D.
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Dibattito sui temi del convegno e prospettive future: la

parola ai partecipanti

15:30-17:00 Italiano
Conducono: Dr.ssa Raffaella Di Marzio; Avv. Teresa
Dennetta
Closing/Conclusioni

17:00-17:30 | Michael Langone, Ph.D.; Dr.ssa Cristina Caparesi; Dr.ssa | nglish / Italiano
Raffaella Di Marzio; Dr.ssa Patrizia Santovecchi; Carolle
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CERTIFICATE OF ATTENDANCE WILL BE ISSUED UPON REQUEST

SI RILASCIA ATTESTATO DI PARTECIPAZIONE
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Introduzione al Convegno

Raffaella Di Marzio

Il Convegno internazionale “Nuovi culti e sette nella societa: Prevenire, Informare, Assistere”
rappresenta un evento rilevante nel panorama italiano, non solo per I’importanza del tema affrontato ma

anche per alcuni elementi che ne evidenziano 1’assoluta novita e originalita:

la sinergia di associazioni e persone grazie alla quale é stato possibile realizzarlo
la finalita scientifica, da una parte, e operativa, dall’altra

la metodologia, in particolare la proposta di “laboratori” guidati da facilitatori

Y V VYV VY

la connotazione internazionale

Per quanto riguarda il primo aspetto € importante sottolineare che un convegno internazionale progettato
e coorganizzato da associazioni e studiosi italiani e stranieri impegnati da molti anni nell’assistenza alle
vittime di gruppi settari, non era mai stato organizzato prima in Italia. L’impegno faticoso degli organizzatori
(ICSA, INFO-CULT, ONAP, SOS Abusi Psicologici, SRS) ha permesso di superare le innumerevoli
difficolta e di cogliere, oggi, il frutto di quelle fatiche che, ci auguriamo, possa essere di qualche utilita per
tutti coloro che si sono, negli anni, rivolti a noi per chiedere informazioni, assistenza e aiuto, ma anche per le
forze dell’ordine, i rappresentanti delle Istituzioni e i professionisti presenti. Il fatto che oggi siamo qui
mostra con evidenza che e possibile e doveroso affrontare il fenomeno delle sette nella sua complessita
facendo appello a tutti i contributi utili attingendo a settori diversi della conoscenza e facendo tesoro della
diversita di idee. Diversita, complementarita e disponibilita all’ascolto sono le parole chiave per

comprendere 1’essenza di questo evento.

Il secondo aspetto riguarda le finalita di questo Convegno che sono sia scientifiche, di ricerca e studio
del fenomeno, sia operative. Per questo motivo sono previste, nell’ambito dei contributi presentati, ampi

spazi di discussione anche per proposte di tipo legislativo e metodologico utili ad affrontare il fenomeno.

Per quanto riguarda il terzo aspetto 1’originalita di questo convegno sta nel fatto che, per la prima volta
in Italia, ci saranno, oltre alle tradizionali conferenze e tavole rotonde, anche alcuni laboratori, per ex-
membri e per famiglie, nei quali il fenomeno sara affrontato con modalita piu vicine al vissuto personale e in

cui sara dato maggiore spazio alle persone che chiedono aiuto/assistenza/consulenza.

L’ultimo aspetto, e cio¢ il respiro internazionale, ¢ 1’altra originalita che differenzia questo progetto da
qualsiasi altro progetto realizzato in Italia su questi temi: il convegno ha diverse sessioni in tre lingue
(italiano/inglese/polacco) e affronta il fenomeno “culti” non solo da prospettive nazionali ma anche
transnazionali e transcontinentali che arricchiscono ulteriormente le possibilita di scambio sia a livello

scientifico che metodologico.
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Introduction to the Conference

Raffaella Di Marzio

The International Conference “Cultic Groups in Society: Prevention, Information, and Assistance” is a
relevant event on the Italian scene, not only for the importance of the topic, but also for a number of
elements that highlight its absolute novelty and originality:

the synergy of associations and single individuals that made the Conference possible;
its scientific purpose as well as its operational one;

the methodology, particularly the proposal of workshops lead by facilitators;

Y V VYV VY

the international connotation.

About the firs point, it is important to underline that an international conference — designed and co-
organized by Italian and foreigner associations and scholars that have been devoted in assisting the victims
of sectarian groups for many years — was never organized in Italy before. The hard work of the organizers
(ICSA, INFO-CULT, ONAP, SOS Abusi Psicologici, SRS) made it possible to overcome the many
difficulties and to pick, today, the fruits of those efforts. We hope that it can be useful for all those people
who turned to us to ask for information, assistance and help in these years, and also for the law enforcement
agencies, the institutional representatives and the professionals who are here today. The fact that we are here
now emphasizes that facing the phenomenon of cults in its complexity is possible and dutiful, we are
drawing on every and each useful contribution, on different areas of knowledge and we are learning from
different views. Diversity, complementarities and willingness to listening each other are the key words to

comprehend the essence of this phenomenon.

The second point refers to the purposes of this Conference, that are both scientific and devoted to
researching and studying the phenomenon, as well as operational. For this reason we have provided for a
broad discussion time for each contribution, to be used also for legislative proposals and for useful
methodological suggestions to face the phenomenon. The third point is the originality of this Conference:
beside the traditional speeches and panels, for the first time in Italy we have a number of workshops for
former members and families, during which the phenomenon will be faced with modalities that are closer to
the personal background and experiences. The workshops will focus on the centrality of the individuals who
ask for help, assistance and counselling. The last point is the international range, the other originality of this
conference that differentiate it from all the other projects never carried out about these subject in Italy: the
conference has panels in three different languages (ltalian/English/Polish) and it not only faces the “cult”
phenomenon under a national perspective, but also under a transnational and transcontinental perspective

that will further enrich the positive exchange under a scientific level, as well as a methodological one.
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SOMMARI/ABSTRACTS

SESSIONI IN ITALIANO

Condizionamento mentale: analisi di un caso
Chiara Guarascio

Quando si parla di condizionamento mentale a opera di gruppi settari non é facile reperire testimonianze
dirette di ex-membri, per svariate ragioni: vergogna, voglia di dimenticare, negazione, paura. Ancora piu
difficile é scavare a fondo nelle motivazioni che hanno portato una persona a stravolgere la propria identita e
aderire a pratiche che, viste dall’esterno, appaiono grottesche. Una ex adepta di una setta ufologica ha
accettato di raccontare la sua esperienza. In primo luogo & stata sottoposta alla versione ridotta
dell’inventario multifasico della personalita Minnesota, in modo da avere chiari i principali tratti della sua
personalita, poi le & stato chiesto di parlare di cio che I’ha spinta ad aderire alla setta, ovvero quali erano le
sue motivazioni. E stata invitata a parlare di cid che provava mentre la frequentava, e cosa 1’ha spinta a

uscirne e infine di come si ¢ sentita una volta fuori, e cosa le ¢ rimasto dell’esperienza.
Mental Manipulation: Analysis of a Case
Chiara Guarascio

When it comes to mental conditioning by sectarian groups is not easy to find former members who wish
to witness their experience, for several reasons: shame, desire to forget, denial, fear. Even more difficulties to
dig deeply into the motivations that lead a person to distort his/her identity and adhere to practices which,
seen from the outside, seem grotesque. A former follower of an UFO group has agreed to tell her story. First
she has been subjected to the reduced version of Minnesota multiphasic personality inventory, so to get to
know the main features of her personality, then she was asked to talk about what led her to join the group,
which were her motivations. She was the invited to talk about what she felt while she was attending; what

made her eventually leave and how she felt once outside, and what she gained from this experience.

Fenomeno Settario: Proposte Legislative
lacopo Bojola

Dalla presentazione del Disegno di Legge Sull’Istituzione di una Commissione parlamentare di
inchiesta sulle sette (i dati risalgono al 2000), il fenomeno delle sette in Italia ha assunto dimensione ed
aspetti tali da non poter essere piu ignorato a trascurato. Dal punto di storico, il proliferare delle sette

religiose che caratterizza il tempo della post-modernita si € manifestato in altre nazioni gia da molto tempo.
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Dal punto di vista sociologico, i nuovi soggetti religiosi si moltiplicano in modo esponenziale come
alternativa alla dispersione urbana, all’isolamento, alla massificazione, alla neutralita affettiva, alla
confusione di valori storicamente radicati, alla debolezza del pensiero contemporaneo, alla crisi dalla

famiglia e, talvolta, delle istituzioni.

La rapida espansione del fenomeno interessa le citta piu ricche dell’Italia settentrionale e trova terreno
fertile nella piccola e media borghesia, nelle fasce piu tutelate dei lavoratori dipendenti, ma anche tra le
casalinghe che hanno il problema di far quadrare i conti della spesa, come nel ceto imprenditoriale, in
ambienti di professionisti e tra gli studenti. Gli adepti appartengono a varie classi sociali e a tutte le eta: sono
giovani donne, anziani, professionisti, intere famiglie, persone colte e meno colte, residenti nelle grandi citta
come nei piccoli centri. Un altro dato che emerge in maniera determinante ¢ la grande capacita di

proselitismo.

Non é certo compito dello Stato, che giustamente rispetta le coscienze dei singoli e che non interferisce
con la sfera religiosa, sindacare il contenuto dogmatico delle religioni e delle credenze vecchie e nuove. La
liberta religiosa, tuttavia, non pud coprire comportamenti collegati a queste organizzazioni quando questi
sconfinano in attivita illecite, i lucrosi e occulti accumuli di denaro che sfuggono alla fiscalita e che
provocano, talvolta, drammi familiari, denuncie alla magistratura dei danni patiti o addirittura la denuncia di
minacce ricevute da chi intende recedere da queste appartenenze. Lo Stato italiano, cosi come altri, si trova
oggi di fronte ad un fenomeno complesso che mescola senza soluzione di continuita gli antichi credo con
nuove forme di religiosita e di credenza esoterica/occultista. E mentre & arduo distinguere il lecito
dall’illecito, la liberta di fede da tutelare con cura dalle furbesche credenze “fai da te” nate solo per favorire
illeciti arricchimenti, quando non per altri inconfessabili scopi criminali, lo Stato si trova privo di criteri certi
e di adeguati strumenti valutativi sullo scivoloso piano inclinato che porta alla legittimazione e perfino al

riconoscimento pattizio di sempre nuove credenze.

Risulta, dunque, opportuno e doveroso che anche il Parlamento italiano, come hanno fatto le Assemblee
parlamentari di altri Paesi europei quali Francia, Svizzera, Belgio, Germania ecc., proceda ad una inchiesta
volta a prendere coscienza del problema a conoscerlo approfonditamente nei suoi diversi aspetti,

specialmente per quelli che finiscono illecitamente, producono danni ai singoli e alla comunita nazionale.

Cult Phenomenon: Legislative Proposals

lacopo Bojola

Since the presentation of a Bill on the establishment of a parliamentary commission to inquire on cults
(the data are from 2000), the phenomenon of cults in Italy gained such an entity and features that cannot be
ignored and disregarded. From an historical point of view, the proliferation of religious cults characterizes

post-modern times and it has occurred in other countries long ago. From a sociological point of view, new
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religious matters exponentially multiplie themselves as an alternative to urban sprawl, isolation,
overcrowding, emotional neutrality, confusion of historically rooted values, weakness of contemporary

thought, family crisis and sometimes institutions.

This fast phenomenon expansion affects the richest cities of northern Italy and finds a fertile ground in
middle classes, in more protected groups of employees, but also among housewives who have the problem
of dealing with everyday shopping costs, as well as the entrepreneurial class, professional circles and among
students. Cult followers belong to different social classes and ages: young women, elderly, professionals,
families, educated and less educated people, big and small town inhabitants. Another remarkable fact is the

great proselytizing ability.

It is certainly not up to the government, which correctly respects people’s individual conscience and
doesn’t interfere with the religious sphere, to criticize the dogmatic content of religions as well as old and
new beliefs. Religious freedom, however, shouldn’t be an excuse for some organizations’ behavior when
they perform illegal activities, or for lucrative and hidden “tax free” money deposits, and that cause,
sometimes, family troubles, court complaints for the suffered damages or even threats to people wishing to
withdraw from such organizations. The Italian Government, as well as others, is now facing a complex
phenomenon that seamlessly blends old beliefs with new forms of religiosity and esoteric / occult belief. And
if it is hard to distinguish lawful issues from illegal ones, and freedom of belief (which should be carefully
protected) from sly “do it yourself” beliefs which encourage illegal enrichment, or even other crime
purposes, the Government is actually without adequate criteria and assessment tools on the slippery slope

leading to the legitimacy and even the treaty recognition of new beliefs.

It is therefore appropriate and necessary that the Italian Parliament, just as the Parliamentary Assemblies
of other European countries such as France, Switzerland, Belgium, Germany did, to start an investigation
useful to become aware of the problem, to know its various aspects’ details, especially for those who end up

illegally and produce harm to individuals and national community.
Fondamentalismo: i diritti negati delle donne
Sonia Michelacci

Non vi € niente di nuovo nel dire che nell’eterno contrasto fra culture e civilta d’Oriente e d’Occidente i
diritti delle donne sono da sempre quelli che hanno subito e continuano ancor oggi a subire le restrizioni piu
profonde. | fondamentalismi religiosi, in qualunque parte del mondo abbiano visto la luce e ovunque abbiano
esteso (e continuano ad estendere) la loro lunga mano cavalcando 1’onda del fenomeno migratorio, hanno
sempre cercato di imporre il loro credo calpestando soprattutto i diritti delle donne. E un dato di fatto

innegabile che nella modernissima era della globalizzazione i Governi di tutto il Mondo Occidentale
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sorvolino spesso e volentieri sulla “questione donna” e si dimentichino di legiferare sul tema per paura di

mancare di rispetto ai vari Paesi di altra cultura e religione ed essere cosi da questi additati di razzismo.

E bene fin da subito chiarire che il razzismo con la battaglia per assicurare i pitl elementari diritti ancora
oggi negati alle donne nei paesi “fondamentalisti” nulla ha a che vedere, e per far questo occorre partire dal
concetto tanto ovvio quanto spesso dimenticato che le donne sono esseri umani e che quando si parla della

tutela dei diritti umani le donne vi sono inesorabilmente comprese.

Ma cosa succede quando popolazioni di cultura e religione diversa si insediano per i motivi piu disparati
in Paesi “laici” dove la legge vigente ¢ quella dello Stato e non quella religiosa: legge che impone 1’obbligo
di istruzione anche per le figlie femmine, che ribadisce il diritto alla salute e il divieto di operare pratiche di
mutilazione degli organi genitali femminili (ma anche in Italia abbiamo dovuto aspettare il 2006 perché tale
orribile pratica avesse un riconoscimento come reato previsto ed espressamente punito all’art. 583 bis del

codice penale).
Fundamentalism: denial of women’s rights
Sonia Michelacci

There is nothing new in saying, that during the eternal conflict between cultures and civilizations of East
and West, women's rights have always suffered and continue to suffer deep restrictions. Religious
fundamentalism, independent of the country of source, has always tried to expand its influence by taking
advantage also of the emigration phenomenon, and impose its particular beliefs riding roughshod over the
rights of women. It is an undeniable fact that in the modern era of globalization, western world governments
often ignore the "woman question" and omit to make laws on the subject because of fear of disrespect

towards the countries of different culture and religion in order to avoid any indictment of racism.

It is necessary to make the point that racism has nothing to do with the struggle to ensure the most
fundamental rights that are still denied to women in the countries called “fundamentalist”. To guarantee this
we must start from the concept that women are human beings and when we speak of human rights we also

speak of women’s rights.

But what happens when people of different cultures and religions settle in "lay" countries where the
applicable law is the state one and not religious: laws require compulsory education for their daughters,
confirm the right to health and the prohibition of female genital mutilation (In Italy we had to wait until 2006
until such horrible practices have been recognized as a crime expressly punishable under art. 583 b of the

Criminal Code).
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Gruppi estremi e “guerra santa”

Valeria Lupidi

I concetto di terrorismo ¢ quanto mai ampio e contestato tanto che all’ONU non si € mai riusciti a
trovare una definizione che fosse accettabile. In senso lato possiamo definire terrorismo tutte le azioni
compiute nell’ambito di lotte armate che non siano intese semplicemente a colpire le forze armate avversarie,
ma a spargere il terrore fra le popolazioni civili. In questo senso il terrorismo € stato sempre usato
dall’antichita ai nostri giorni per fiaccare la volonta di combattere dei popoli nemici. Ci limitiamo per il
passato a ricordare forse il caso piu impressionante: le orde mongole guidate da Gengis Khan uccidevano
tutti gli abitanti, nessuno escluso, delle citta che facevano loro resistenza. L’ impero mongolo fu costruito per
la maggior parte senza combattere perché davanti a questa terribile prospettiva la maggior parte delle citta si

sottometteva senza tentare nemmeno la resistenza.

Ai fini della presente trattazione considereremo il concetto di terrorismo come azioni di gruppi

irregolari che uccidono prevalentemente civili allo scopo di terrorizzare la parte avversaria.

Nel mondo attuale esistono terrorismi di vario genere ma solo quello di matrice islamica pare destare
preoccupazioni mondiali e vi sono precise ragioni. Dopo 1’11 settembre 1’occidente e il mondo intero si sono
sentiti minacciati. Il terrorismo islamico infatti supera i confini delle singole nazioni ed intende colpire gli
occidentali anche nelle loro terre. Mosso da una cieca fede religiosa non sembra preoccuparsi delle
conseguenze rimettendo tutto nella mani di quel Dio al quale i terroristi credono di ubbidire. Le stragi
compiute in nome di Dio purtroppo hanno una lunga storia, non sono iniziate 1’11 settembre del 2001 e non

sono esclusivita dell’Islam.

Le “guerre sante” hanno pero tutte caratteri propri: un punto di forza ¢ che il combattente crede di
seguire la volonta divina, si aspetta una ricompensa eterna ed € sicuro della vittoria. Questo porta ad un

secondo punto estremamente pericoloso: I’'imprevedibilita.

Extreme groups and “Holy War”

Valeria Lupidi

The concept of terrorism is very wide and challenged, so much that ONU could not find an acceptable
definition. Broadly speaking, we can define as terrorism all the actions performed in the area of armed
conflicts, when they are not aimed to simply strike the opposing army but are intended to spread terror
among civilians. In this sense, terrorism had been used to weaken the enemy’s will to fight since the ancient
times. We could mention here what is maybe the most impressive case: the Mongolian hordes headed by

Gengis Khan used to Kill every and all the inhabitants of the cities who dared to resist. The Mongolian
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empire was mainly set up without fighting, as that terrible perspective lead to submission a great number of

cities, which did not even try to fight back.

For the purposes of this essay, we will consider the concept of terrorism as the actions of irregular

groups who mainly kill the civilians and are aimed to terrorize the opposing party.

Nowadays we have different kind of terrorisms, but only the one with Islamic background seem to rouse
worldwide concern, for specific reasons. After Sept. 11" the West and the entire world have felt threatened.
Actually, the Islamic terrorism goes beyond the borders of single nations and is aimed to strike westerners in
their own countries. Driven by a blind religious faith, terrorists don’t seem to be concerned by the
consequences, as they refer everything in the hands of that God to which they think they’re obeying.
Unfortunately, the massacres performed in the name of God have a long history, they did not begin with

Sept. 11", 2001 and they are not unique to Islam.

However, all “Holy wars” have some proper features: one of their points of strength is that the fighters
think to be following God’s will, they are looking forward the eternal reward and they are certain of their

victory. All this leads to a second, extremely dangerous point: the unpredictable.
Il percorso di aiuto nel Punto di Ascolto per Vittime di Culti distruttivi
Cristina Caparesi

I Punto di Ascolto per Vittime di Culti Abusanti a Cividale del Friuli (UD) nasce all'inizio del 2009 per
iniziativa di S.0.S. Abusi Psicologici, associazione di volontariato che fin dal 2004 ha attivato progetti di
informazione e sensibilizzazione sul fenomeno settario. La caratteristica del centro & l'affidamento del
servizio ad un gruppo di professionisti i quali, seguendo un percorso concordato che si sostanzia in fasi e
momenti differenziati, forniscono indicazioni ed orientamento a familiari preoccupati per il coinvolgimento
dei propri cari in un nuovo culto/gruppo alternativo. L'adesione ad un culto/gruppo spirituale, religioso o del
potenziale umano non ha esiti scontati, né se ne possono ridurre le conseguenze ad un processo
meccanicistico con risultati certi perché diverse sono le variabili in gioco ed occorre chiarire tutti gli aspetti

che contribuiscono all'instaurazione del rapporto di affiliazione ed al perdurare dello stato di adesione.

Il percorso di aiuto passa attraverso varie sequenze dal momento iniziale in cui arriva la prima
segnalazione e via via nei passaggi successivi quando, all'aggiunta di dati e recupero di informazioni, il
quadro iniziale si chiarisce e diventa piu semplice comprendere quali obiettivi porsi, che tipo di consulenza
puod essere fornita, in quali casi appaiono giustificate le preoccupazioni della famiglia. La situazione nel
tempo pud modificarsi man mano che nuovi eventi e dati si aggiungono o si trasformano cambiando il

panorama iniziale e rendendo necessari nuovi aggiornamenti ed obiettivi diversi.
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The process of help in a Center for Cult’s Victims

Cristina Caparesi

The Center for Cult’s Victims at Cividale del Friuli (UD) has started at the beginning of 2009 on the
initiative of S.0.S. Abusi Psicologici, voluntary association that since 2004 has organized public events to
inform on the cult phenomenon. The main peculiarity of the center is that the service has been entrusted to a
group of professionals who follow a process which has been agreed upon as a sort of protocol, divided into
phases and having the final objective of supplying orientation and counseling to siblings worried for the
involvement of a loved one in a cultic or alternative group. The consequences of joining a spiritual, religious
or human potential groups don’t have to be taken for granted because different are the variables to be taken
into account and one has to clarify the elements that contribute to the decision of joining and remaining into
the cult.

The process of help passes through an initial stage when the person arrives asking a consultation and it
develops into following steps when, as data and information arrive, the initial picture becomes clearer and it
is easier to understand the objectives that can be set ahead, which type of consultation can be supplied, if the
concern of the family is justified. During the process the initial picture can modify and be transformed when
new events, data are added changing the initial setting and making necessary updating the process with new

and even different objectives.

Il pluralismo religioso e spirituale in Italia: aspetti e consistenze

PierLuigi Zoccatelli

Nello scenario attuale e contemporaneo di pluralismo sociale non solo in ambito politico, economico e
valoriale, ma anche spirituale e religioso, questa relazione intende offrire spunti di ordine statistico che
offrano materiale di riflessione per un’analisi sociologica del fenomeno religioso in Italia in questo esordio di
secolo XXI. A partire da una descrizione dello spazio religioso, dei suoi attori e dei trend che sembrano
caratterizzare il fenomeno, si traccera un quadro storico-statistico dell’ultimo decennio, relativo al contesto
delle minoranze religiose e delle religioni di minoranza. D’altro canto, se il campo religioso pud essere
misurato secondo tre livelli principali — in inglese si parla delle “tre B”: believing, belonging e behaving —,
la ricognizione delle appartenenze costituisce un aspetto distinto rispetto a quella delle credenze e dei
comportamenti, e secondo i migliori criteri della ricerca sociologica, deve logicamente precederla. In questa
direzione, quindi, oltre alla descrizione generale di ordine storico-statistico, la relazione si occupera di
presentare i risultati di altre indagini e ricerche, volte a descrivere altri aspetti della complessita del
“pluralismo religioso e spirituale in Italia”: dalla composizione del mosaico religioso in contesti piu
delimitati, alle credenze in contesti d’immigrazione, alla consistenza del fenomeno della pratica religiosa, sia
mediante survey sia mediante rilevazioni dirette.
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Religious and Spiritual Pluralism in Italy: Aspects and Consistency

PierLuigi Zoccatelli

This article intends to offer some statistical cues for better understanding the current and contemporary
scenery of social pluralism in political, economical, of values, but also spiritual and religious context
offering us observational data for a sociological study of the religious facts in Italy at the beginning of this

XXI century.

Beginning from a description of the religious space, of its actors and trends we will outline the
historical-statistical picture of the last decade concerning religious minorities and religions in minority. On
the other hand if we can measure the religious field in three main levels -which in English is known as the
“3B”: believing, belonging e behaving-, recognizing membership is different from beliefs and behaviors

which, according to criteria of sociological research, should logically precede it.

This article will also present the results of other surveys and investigations directed to describe other
aspects of the complexity of the religious and spiritual pluralism in Italy: the combination of different
religious pattern in specific environments, the beliefs in immigration contexts, the consistency of religious

practice both through surveys and direct observation.

Laboratorio: Adesione e distacco dai gruppi distruttivi

Il laboratorio si basa sul modello sviluppato dal Dr. Paul Martin a Wellspring ed adattato nei

laboratori per ex-membri da Carol Giambalvo (Solo per ex-membri)

Cristina Caparesi, Massimo Nencioni, Simonetta Po

L’obiettivo del laboratorio ¢ fornire delle strategie per avviare il processo di recupero che vede un punto
fondante nell’educazione: capire cosa € successo ¢ come cio sia stato possibile. Lo scopo finale e educare gli
ex-membiri a riflettere sulla propria passata adesione in una prospettiva di auto mutuo aiuto che, ponendo fine
ai confini costruiti dal gruppo per isolare i propri membri, utilizza con rispetto il sostegno di altri che si sono

trovati nella stessa condizione, in un reciproco scambio di esperienze.

Saranno trattati, in primo luogo, gli aspetti legati alla propria sicurezza e quella degli altri ex membri e
la necessita di autorizzare sé stessi ad esprimere la propria sofferenza per le perdite che si sono sperimentate

nel momento di adesione e distacco dal gruppo.

Partendo da un elenco di caratteristiche dei gruppi distruttivi, si riflettera sulla propria idea del gruppo al
momento dell’adesione, le aspettative che si avevano e che cosa il gruppo ha rappresentato per ognuno.
Saranno esplorati anche i sentimenti attuali degli ex-membri verso il gruppo a cui erano affiliati.
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Si prenderanno in considerazione le razionalizzazioni del processo di adesione e come lentamente le
richieste di impegno da parte del gruppo sono aumentate dando vita ad un circolo vizioso del favore,
richiesta, impegno, razionalizzazione. Si riconosceranno i molteplici modi in cui si & razionalizzata e
giustificata la propria adesione nel gruppo e quando si e deciso che gquesto non poteva essere piu fatto,

ovvero le ragioni che hanno awviato il processo di distacco.

In ultimo si fara un accenno ai criteri del dr. Robert J. Lifton sul programma di riforma del pensiero e

come questi hanno avuto un’applicazione nella propria esperienza.

Workshop: Affiliation and Disaffiliation from cultic groups

Based on the model developed by Dr. Paul Martin of Wellspring. Addition and changes by Carol

Giambalvo (For ex-members only)

Cristina Caparesi, Massimo Nencioni, Simonetta Po

The objective of the workshop is supplying strategies to start the process of recovery that has in
education its main strength: understanding what has happened and how that has been possible. The final goal
is to educate ex-members to reflect upon their past experience in the cult thanks to a mutual help approach
that makes use of the support of those who have experienced the same condition with respectfulness and

overcoming the isolation and boundaries built by the cult.

In this workshop we will first consider all the aspects related to security and the need for expressing the

suffering for the loss experienced both in the phase of joining and leaving the group.

After analyzing the features of destructive groups, everyone will be exhorted to elicit:

o His/her own idea of cults when joining;

o His/her expectations;

. what the cult represented at the moment;

) and the actual feelings of ex-members when looking back at the cult they had joined.

Further fields of investigation will be represented by the rationalization of the recruitment process and
how the engagement of each one slowly increased giving life to the cycle of
favor/request/commitment/justify. At the same time we shall recognize the different ways of rationalization
and justification of the recruitment process until the moment in which that couldn’t be made anymore giving

the start to the process of leaving.

At the end we’ll mention the criteria of Dr. Robert J. Lifton on the program of the reformation of

thought reflecting on how these have taken place into one’s experience.
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Laboratorio: Cosa possono fare le famiglie?

Valorizzare le strategie comunicative per la gestione dei conflitti familiari

Raffaella Di Marzio, Silvana Radoani

Questo laboratorio ¢ finalizzato a stimolare la discussione tra familiari coinvolti nell’affiliazione di un
loro congiunto a un gruppo settario. Sara strutturato con una breve introduzione sulle finalita del laboratorio
stesso, su quelli che sono gli elementi piu conflittuali del fenomeno, per proseguire con la discussione,
guidata dalle moderatrici, che tendera a facilitare la descrizione delle situazioni concrete sulla base

dell’esperienza dei presenti.

Gli interventi dei partecipanti saranno sempre seguiti da una fase comunicativa in cui le moderatrici
cercheranno di proporre alcune strategie di informazione e/o mediazione e, eventualmente, suggerimenti utili
per prevenire o affrontare i conflitti. Durante i lavori le moderatrici condivideranno con i presenti quegli
elementi di esperienza acquisiti in decenni di impegno nel campo dell’assistenza, dell’aiuto e della gestione
dei conflitti familiari. In particolare sara sottolineata la complessita del fenomeno in oggetto che si manifesta

in relazione a una pluralita di cause e fattori, tra i quali anche 1’influenza del gruppo settario sull’adepto.

Workshop: “What can families do? Increase communication strategies to handle family conflicts”

Raffaella Di Marzio, Silvana Radoani

The present workshop will help families to stir discussion among relatives who have a loved one
involved in a cult. It has been structured with a brief introduction on the general objectives of the workshop,
with a special reference to the most conflictual themes of the phenomenon. A discussion will follow,
moderated by the speakers, that will try to describe the most common situations based on the experiences of

the audience.

The participation of the public will be followed by an explication in which the speakers will try to
suggest some information or mediation strategies, or useful suggestions to prevent or face conflicts. During
the workshop speakers will share with the audience the experience acquired in years of assistance in the
field, help and handling of family conflicts. A particular attention is made on the complexity of the sectarian
phenomenon which develops as a consequence of different causes, among which even the influence of the

cult on the follower.
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Laboratorio: Per un recupero del pensiero critico (Solo per ex membri)

Paolo Ballaben, Cristina Caparesi, Simonetta Po

Gli ex-membri devono superare molte difficolta, una volta usciti dal gruppo di affiliazione soprattutto la
rabbia o il bisogno di intimita e coesione solo per menzionarne alcuni. Importante € comprendere il ruolo del

pensiero critico nel processo di recupero e nel prevenire ulteriori forme di manipolazioni.

L’argomento sara trattato dal punto di vista della migliore strategia cognitiva per la risoluzione del
problema applicata ai processi decisionali con la quale si tengono sotto controllo le variabili necessarie nel
processo decisorio (es. la ricerca delle informazioni, il confronto tra le alternativa, i vantaggi ecc.) e nel

controllo dei progressi compiuti verso la soluzione.

| partecipanti rifletteranno sulle forme in cui i gruppi distruttivi scoraggiano il pensiero critico in uno

dei suoi elementi principali: il fare domande.

Si affronteranno alcune teorie sull’apprendimento (Com’¢ che impariamo?) e sugli stili di
apprendimento e come questi possono intervenire nel processo decisionale. Successivamente si passera
all’analisi dei principali errori del pensiero sfruttati dai gruppi distruttivi per interferire sui processi
decisionali. 1l laboratorio sara strutturato in forma esperienziale, sara sollecitata la discussione e la

condivisione dell’esperienza e delle conoscenze.

Workshop: Recovering Critical Thinking (For ex member only)

Paolo Ballaben, Cristina Caparesi, Simonetta Po

Ex-members have to overcome many difficulties once they leave the cult, especially anger and need of
intimacy and cohesion just to mention some of them. It is important to understand the role of critical thinking

in the process of recovery even to prevent other forms of manipulation.

The subject will be developed making use of the best cognitive strategy for problem solving applied to
the resolution of decisional processes when we try to keep all the variables involved in a decisional process
under control (research of information, comparison of alternatives, advantages), or when checking upon

progresses made towards a solution.

Participants will reflect upon the strategies used in destructive groups that discourage critical thinking in
one of its main components: making questions. We’ll go into details on some theories of learning (that is
how we usually learn), and upon different styles of learning and how these can intervene in the decisional
process. Afterwards we shall consider some of the most common mistakes of thought that are used by cultic
groups to interfere in the decisional process.
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The workshop will be structured in a practical way, discussion and sharing of experiences and

knowledge will be privileged.
Le ferite invisibili che conducono all’affiliazione
Amato L. Fargnoli

Siamo abituati a prendere in considerazione le nostre ferite, soprattutto da un punto di vista fisico poiché
ne vediamo la traccia sul corpo che & la cicatrice. Dimentichiamo troppo spesso pero quelle ferite che sono il
risultato d’esperienze terribilmente negative, che non mostrano evidenti segnali esterni. Le cosiddette “ferite
invisibili” che in realta condizionano non solo la vita attuale del soggetto, ma soprattutto diventano un limite

che rappresenta 1I’impossibilita a vivere in modo sano e sereno il futuro.

Nel caso dell’affiliazione, la ferita viene nutrita da una duplice situazione psicologica: si tratta di un
vero ¢ proprio “doppio tradimento”. Il soggetto che viene affiliato ¢ costretto a tradire le proprie origini e il
proprio contesto per entrare (affiliazione = diventare figlio) nella nuova organizzazione. Nello stesso tempo,
& costretto a tradire sé stesso dovendo sostituire completamente il suo sistema di valori con quello del gruppo

di cui entra a far parte.
The invisible wounds that lead to affiliation
Amato L. Fargnoli

We are accustomed to consider our wounds, especially from a physical point of view because we see the
trace on the body, that is the scar. But we too often forget those wounds that are the result of terribly negative
experiences, which show no obvious external signals. The so-called "invisible wounds"”, that in reality
condition not only the present life of the subject, but also become a limitation, that symbolize the

impossibility to live healthy and peaceful future.

In the case of affiliation, the wound is fed by a dual psychological situation: it is a real "double
betrayal." The subject who is affiliated is forced to betray their origins and their context to enter (affiliation =
to become a child) in the new organization. At the same time, he is forced to betray himself having to

completely replace its system of values with the one of the group which he joined.
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Le religioni istituzionali di fronte al fenomeno settario: criteri di ecclesialita secondo la Chiesa

cattolica

Alessandro Olivieri Pennesi

Nel corso degli ultimi trenta anni, c'é stato un rapido aumento ed una crescita di movimenti ecclesiali
all'interno della Chiesa. Ogni movimento persegue il suo scopo con il suo carisma e il suo approccio
distintivo, spesso con notevole vitalita. L'originalita di questi nuovi movimenti, 0 "nuove comunita”, come
vengono talora chiamati, consiste spesso nel fatto che essi sono composti da gruppi misti di uomini e donne,
di chierici e laici, da coppie sposate e celibi, i quali tutti perseguono un particolare stile di vita. Molti
movimenti ecclesiali sono veramente costruttivi a livello universale a livello diocesano e parrocchiale,
alcuni, rimanendo ai margini della vita parrocchiale e diocesana non contribuiscono alla crescita della Chiesa
locale, altri, invece, a motivo di certe pretese, rischiano di minare la comunione di tutta la Chiesa particolare.
Di qui la necessita di valutare I'ecclesialita di questi numerosi movimenti e comunita tenendo conto di un
certo numero di criteri chiari e ben definiti, quali: la responsabilita, il radicamento ecclesiale, I’autentica

dottrina, la complementarita, il coinvolgimento sociale, la santita.

Institutional Religions before the Cult Phenomenon: criteria of Ecclesia for the Catholic Church

Alessandro Olivieri Pennesi

In the last thirty years, there has been a rapid increase and growth of ecclesial movements within the
Church. Each movement pursues its aim in the Church with its distinctive charisma and approach, its own
membership and particular style of life, often with remarkable vitality. The originality of these new
movements, or “new communities” as they are sometimes called, often consists in the fact that they are
composed of mixed groups of men and women, of clerics and lay persons, of married couples and celibates,
all of whom pursue a particular style of life. Many ecclesial movements are truly constructive at the
universal, diocesan and parochial level; some, remaining on the periphery of parish and diocesan life, are not
beneficial to the growth of the local Church; and others, because of certain pretences, risk undermining the
communion of the entire particular Church. Hence the need to evaluate the ecclesiality of these numerous
movements and communities against a number of clear and well-defined criteria such as: accountability,

implantation, authentic doctrine, complementarities, social Involvement ,holiness.

L’omicidio di Amantea di un adepto di una setta apocalittica italiana del cattolicesimo di frangia

Alessandro Del Debbio

Obiettivo del nostro studio ¢ quello di analizzare, quanto ¢ avvenuto, dopo I’apparente fallimento di una

profezia di fine del mondo in una setta italiana del "cattolicesimo di frangia”, il Gruppo di Preghiera del
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Rosario. Vengono analizzate la figura del leader, Lidia Naccarato e le vicende che precedono I’uccisione del
cugino, dopo il fallimento della profezia, nel Maggio del 1988. Il millenarismo messianico, in cui
I’apparizione del Messia € il segno del Millennio, € un fenomeno giudeo cristiano (Olson, 1982). Come
incide una profezia sullo svolgersi delle vicende di un gruppo? (Per la distinzione e i rapporti tra
millenarismo, messianismo e profetismo ¢ d’obbligo rimandare a M. Introvigne Mille e non piu mille,
Gribuadi, Milano, 1995), Che cosa succede quando le profezie di fine del mondo non si avverano? Quali

sono le reazioni dei credenti e qual € il destino del gruppo?

Gli psicologi ed i sociologi della religione hanno sviluppato dei modelli interpretativi non solo sui
fattori che favoriscono I’affiliazione ai gruppi ma anche sul distacco. La vicenda dei Rosarianti appare
paradigmatica di un profondo e complesso processo di ricerca e di riattribuzione di senso (Fizzotti, 1995). Di

ricerca e di riattribuzione di senso (Fizzotti, 1995).

The Murder of a Member of an Italian Apocalyptic Fringe Catholic Cult in Amantea

Alessandro Del Debbio

The objective of this study is to analyze what has happened after the apparent failure of an end time
prophecy in an Italian Apocalyptic Fringe Catholic Cult, “the Group of Rosary Prayer”. An analysis of the
leader Lidia Naccarato will be brought to attention as well as the events that preceded the murder of a cousin
right after the failure of the prophecy in May 1988. Messianic Millenarism, which means the apparition of

the Messiah, is a Jewish-Christian phenomenon (Olson, 1982).

How does a prophecy engrave on the development of a group (To distinguish the relationship between
millenarism, messianism and prophetism we make a reference to M. Introvigne Mille e non piu mille,
Gribuadi, Milano, 1995). What happens when end time prophecies don’t come true? What are the reactions

of believers and the destiny of the group?

L’unica profezia mancata: ’arresto

Silvana Radoani

Durante I’intervento ci si inoltrera nella storia e nell’insegnamento della Grande Opera di Maria, di
Ispica (RG), dove per anni la veggente si & espressa in un mare di profezie (pit di 8000) dettate da Gesu e la
Madonna soprattutto via telefono (cordless), senza perd riuscire a “profetizzare” il proprio arresto e la

confisca di tutti 1 beni dell’ Associazione.

Il gruppo nasce nel 1986. Il 1987 é caratterizzato dagli apporti dei messaggi, provenienti dalla
Madonna, in corrispondenza alle date delle apparizioni di Lourdes al fine di dare maggior credito e rilevanza

alle manifestazioni; infatti la Madonna si presenta come “Immacolata Concezione, Regina della Pace”. Si
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forma il primo gruppo di preghiera, nell’ambito della parentela della leader e con il passaparola fra le
amiche. L’eco della divulgazione arriva, quasi subito, attraverso alcuni parrocchiani di Ispica, meno
enfatizzati dal contenuto dottrinale di tali opuscoli, alle orecchie del Vescovo che ne pone il veto. Attraverso
alcuni messaggi della veggente, padre Pio ¢ designato “honoris causa” Padre Superiore della Grande Opera
di Maria. Si attiva la prestazione di volontariato: alcune persone solo nelle giornate del Sabato e della
Domenica ed altre ufficialmente ingaggiate dalla societa per la manutenzione e la gestione della struttura.
L’organo di stampa “Voce Speranza” nasce nella primavera del 1997 registrato al Tribunale di Modica nel

1998 (primo numero pubblicato il 1 gennaio 1998).

L'organigramma dirigenziale del gruppo & di tipo piramidale (fa capo alla leader). E molto articolato in
quanto intervengono varie figure ben “selezionate” secondo il criterio della maggior frequentazione al
gruppo, del maggior versamento delle decime, della stretta parentela con la leader e con la veggente. Quasi

tutte le figure della “gerarchia” sono femminili.

Il 19 magio 2010, alla prima udienza del processo legato all’operazione della Guardia di Finanza
denominata in codice “Blasphemia” emerge che complessivamente i testi chiamati dalle parti sono circa
trecento, almeno cento in piu di quelli ipotizzati fino alla vigilia dell’udienza. Un paio di centinaia sono di
parte della difesa, il resto del Pubblico Ministero. Le parti offese sono circa 150. Verranno letti alcuni

messaggi emblematici e fatte vedere alcune foto.
The single missed prophecy: a warrant
Silvana Radoani

The presentation is about the history and the teaching of “La Grande Opera di Maria” from Ispica
(Ragusa, Sicily), where the clairvoyant made a great number of prophecies (more than 8000), given to her,
mainly through cordless phone, by Jesus Christ and the Virgin Mary. The single missing prophecy was her
arrest and the seizure of all the assets of her association. The group was established in 1986. 1987 was
characterized by the messages sent by the Virgin and concomitant with the anniversary of her apparitions in
Lourdes, in order to give more credit and relevance to the manifestations; actually, the Virgin introduces
herself as “The Immaculate Conception, Queen of Peace”. The first prayer group was formed among the
leader’s relatives and by words of mouth among friends. A number of parishioners of Ispica, not so
impressed by the leaflets spread by the group, informed the local Bishop, who vetoed the events. Through a
number of the clairvoyant’s messages, Father Pious is appointed “honoris causa” as Father Superior of the
“Grande Opera di Maria”. The group activated then its volunteer work: some followers volunteered on
Saturdays and Sundays only, while others were officially signed up for the maintenance and the management
of the structure. By Spring 1997, the group set up its magazine “La Voce della Speranza”, registered with the
Court of Modica in 1998 (the firs issue was published on Jan. 1%, 1998).

30



The management organizational chart is pyramid-like, with the leader at the top. It is very articulated,
people are selected on the basis of their attendance, the amount of their donations, the degree of family ties

with the leader and the clairvoyant. The hierarchy is composed mainly by women.

At the first Court hearing held on May 19",2010, the code name given to the operation by the Revenue
Guard Corps was “Blasphemia”, witnesses summoned by the parts were about 300, 100 more than what they
were supposed before the hearing. About 200 of them were for the defendants, the rest for the Attorney.

Injured parties were about 150. Some emblematic messages will be read, and pictures shown.
Paura del “mondo” e sindrome dell’assedio

Patrizia Santovecchi

Diverse sono le tecniche psicologiche che i culti abusanti mettono in atto per mantenere il potere sui
propri adepti. Il guru o santone di turno dichiara di essere lui e solo lui il canale prescelto da Dio per
diffondere la verita al mondo. Nel gruppo nessun’altra autorita & tollerata. I contatti con altre forme di
pensiero o di condotta sono da considerarsi diaboliche o negative. Il culto stesso é fonte di salvezza per il
mondo perché porta un messaggio nuovo e unico. Obbligatoria diventa, quindi, per I’adepto 1’opera di
proselitismo.

La societa in un culto abusante € divisa tra buoni e cattivi, tra salvati € dannati. L’autorita del leader non
puo essere messa in discussione. Sono invece la famiglia o i vecchi amici da mettere in discussione in quanto
pericolo per la spiritualita o il raggiungimento del potenziale umano. Se nascono conflitti famigliari la colpa
e unicamente della famiglia o di gruppi congiurati contro il culto.

The “world” fear and siege syndrome.

Patrizia Santovecchi

The psychological techniques practised by the cults in order to keep their adepts under their power are
various. The guru claims to be the channel selected by the God to spread the truth all over the world. No one
else’s authority is tolerated inside the group. The contacts with other forms of thought or behaviour are
considered negative or diabolic. The cult in itself is the origin of salvation for all people because it brings a
unique and new message. So, proselytizing becomes compulsory for the adepts. The community of the cult
consists of the good and the bad, and the saved and the damned. The authority of the leader cannot be

questioned.
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Personalita dipendenti e difficolta di svincolo
Sonia Moretti

Le persone dipendenti vivono nel terrore dell’abbandono, nell’angoscia della separazione e nella
perenne paura di perdere chi per loro & un riferimento indispensabile. Alla ricerca del riconoscimento dei
propri nuclei interiori, della costruzione del proprio sé, spesso si ritrovano implicati in gruppi a carattere
pseudo-religioso nella convinzione di aver finalmente trovato, in quella affiliazione, una giusta collocazione:
sentirsi finalmente una persona degna di accoglienza, di ascolto dove mostrare la propria fragilita senza
correre il rischio di essere ridicolizzata o sminuita. Personalita dunque con un grave senso di insicurezza che
lacera la propria individualita e unicita. Si produce una solitudine che trova rifugio in alcuni gruppi che
diventano luogo in cui trovare riposo e un concreto cambiamento. Uno spazio relazionale in cui recuperare
quella sicurezza e quella autonomia tanto desiderata. Quello stesso spazio che si trasforma in una nuova
prigione da cui sembra impossibile svincolarsi, una prigione che prosciuga la forza ed il coraggio di tornare
alla vita libera. In questo contributo saranno esaminati gli aspetti caratteristici delle personalita con tratti
dipendenti, facendo riferimento a quei meccanismi psicologici tipici, che affondano la propria matrice
psicodinamica nella strutturazione dei legami di attaccamento, di costruzione della propria autostima e di

coesione del proprio se.
Dependent Personality and Difficult of removal
Sonia Moretti

Dependent people living in fear of abandoning, in the anguish of separation and the everlasting fear of
losing, who for them is an indispensable reference. In the search of recognition of their inner core and of the
construction of self, they often find themselves involved in pseudo-religious groups in the belief that they
had finally found, in that affiliation, the right place: finally know instinctively a person worthy of welcome,
listening where to show his weakness without running the risk of being ridiculed or diminished. So
personalities with a serious sense of insecurity that rive their individuality and uniqueness. It produces a
loneliness that finds refuge among some groups that become the place to find rest and a real change.
Relational space in which to retrieve the security and autonomy highly desired. That same space that will be
transformed into a new prison from which it seems impossible to disengage, a prison that drains away the
strength and the courage to return to free life. In this contribution will be considered the characteristic looks
of personalities with depending marks, referring to those typical psychological mechanisms, that lie in its
psychodynamic roots in the structuring of the relations of attachment, relations of construction of self-esteem

and relations of cohesion of the self.
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Piccole e grandi truffe: maghi, guaritori e affaristi

Gaetano Mastropierro

Gli inganni e le bugie, nel loro diverso livello di gravita e ambito di rilevanza, sono, purtroppo, un dato
costante nella vita di tutti noi. Nessuno sembra esserne immune. In questo senso il mondo appare spaccato in
due, da una parte i truffatori, dall’altra i truffati. Queste due grandi categorie non sono, pero, rigide e
separate. Nel grande “gioco” della vita i due ambiti si presentano comunicanti e fluidi: alcune volte uno puo

essere “vittima” altre volte “carnefice”.

Maghi, guaritori, santoni, guru, cartomanti, veggenti, sono solo alcuni degli appartenenti alla vasta
categoria dei “mentitori di professione” che, perd, possono vestire anche i panni di affidabili uomini d’affari

o di un innocui “tecnici del gas”.

In tutti i casi il denominatore comune non ¢ la violenza o I’intimidazione, ma la persuasione,
I’influenzamento o, perfino, il condizionamento inconscio. Le nostre consolidate convinzioni, in alcuni casi,

sembrano dissolversi di fronte al sapiente utilizzo di sofisticati strumenti persuasivi.

Small and big frauds: magicians, healers, profiteers

Gaetano Mastropierro

Unfortunately, the deceptions and lies of different levels of severity and importance are all the time
present in our lives. Nobody seems to be immune. In this connection, the world seems to be divided into two
parts, on the one hand there are fraudsters, on the other - cheated. However, these two categories are not
strict and distinct. In the “game of life” these two fields appear connected to each other and unstable:

sometimes you can be a “victim”, sometimes “executioner”.

Wizards, healers, guru, fortune-tellers and seers are only some of the members of the large category of
"professional liars” who, however, can present themselves either as reliable businessmen or just simple and

inoffensive people.

In any case, the element which connects all of them is not violence or intimidation but persuasion,
influence or even the unconscious conditioning. Sometimes, all our strong opinions seem to dissolve in front

of the expert use of sophisticated persuasion instruments.
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Reazioni a lungo termine alla disconferma della profezia apocalittica nel “Gruppo del Rosario”

Mario Di Fiorino

In questo articolo viene descritta I’evoluzione a lungo termine di una setta italiana del "cattolicesimo di
frangia", con la rielaborazione della vicenda, anche alla luce delle informazioni ricavate con un’osservazione

partecipante, 14 anni dopo.

I membri del Gruppo di Preghiera del Rosario avevano vissuto, fino alla notte del 24 Maggio 1989,
nell’attesa che si realizzasse la profezia apocalittica di Lidia: il ritorno di Gesu Cristo insieme allo zio

Antonio avrebbe salvato la terra, liberandola dal male, ormai largamente diffuso.

Ma all’alba del 25 Maggio il gruppo sperimento il fallimento delle proprie attese e dovette affrontare le

conseguenze dell’omicidio del loro adepto Pietro Latella.

La concatenazione di questi fenomeni avrebbe potuto provocare la perdita di fede nelle credenze del
gruppo e, addirittura, portare al suo scioglimento. Questo perd non accadde nel gruppo di S. Pietro in

Amantea.

Una studentessa, seguita per la tesi da uno di noi, ha compiuto un’osservazione partecipando, sia pure
limitatamente, ad iniziative nel gruppo torinese, raccogliendo informazioni sull’evoluzione dei Rosarianti, 14
anni dopo la mancata realizzazione della profezia di fine del mondo. Pur avendo subito una notevole
riduzione nel numero (da circa 400 ne sarebbero rimasti un centinaio), continuano ancora oggi a riunirsi a
Torino, intorno alla figura di un leader storico, e in provincia di Cosenza, sotto la guida della stessa Lidia

Naccarato.

Gli adepti appartengono principalmente ai clan familiari fondatori del gruppo con I’aggiunta di poche
nuove reclute. Essi sono soliti riunirsi tutte le sere, sabato e domenica compresi, per la recita del rosario e

mostrano scarso interesse per le persone che non appartengono alla loro cerchia.

Quali sono i bisogni che spingono gli elementi del gruppo ad avere ancora fiducia nella figura di Lidia?

Quali strategie ha impiegato il gruppo per non soccombere dopo il fallimento della profezia?

Long Terms Reactions to Failure of Apocalyptic Prophecies in the “Group of Rosary Prayer”

Mario Di Fiorino

This article describes the long term evolution of an Italian cult of the “fringe Catholicism”, with the re-
processing of the event at the light of new information gathered through a participant observation 14 years

after the events had taken place.
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Members of the Group of Rosary Prayer had lived up to the night of 24th of May 1989 in the
expectation that Lidia’s prophecy would come to fulfillment: the return of Jesus Christ together with uncle
Antonio saving the world from a wide spread wick nesses. At the sunrise of May 25th the group experienced
the failing of their expectations and had to face the consequences of the murder of their follower Pietro
Latella.

The connections of these events could have provoked a loss of faith in the believing of the group
bringing immediately to their dismantling. But nothing of the case happened in the Group of S. Pietro in

Amantea.

A student, followed by one of us in her thesis, has done a participant observation, although limited only
to the initiatives of the group in Turin, gathering information on the evolution of Rosarianti after 14 years the
unsuccessful fulfillment of the prophecy of the end of the world. Although the group has undergone a
remarkable reduction in numbers (from the 400 hundred followers at the beginning there are now only about
100 left), they still continue to meet in Turin under the guidance of a local usual leader and in Cosenza’s

province under the guidance of Lidia Naccarato herself.

Members of the group belong to the original family clan of the founder with a few more recruits. They
usually meat every evenings, included Saturday and Sunday for reciting their prayers and show a lack of

interest for those that don’t belong to their clique.

What needs move members of this group to still trust in Lidia’s leadership? What strategies have been

used by the group to avoid dismantling after the failure of the prophecy?

Sistemi di cura orientali e occidentali: realta, miti e fanatismi

Pierangela Fiammetta Piras

Promesse di guarigione, benessere e longevita rappresentano forti leve motivazionali sulle quali poggia

spesso il proselitismo, approfittando della sofferenza e della frequente disinformazione delle persone.

Negli ultimi decenni, in particolare, le aspettative disattese da parte della medicina scientifica nei
confronti di alcune patologie e la sua disomogenea accessibilita hanno permesso a molti di indurre a
guardare all’Oriente come all’unica vera culla di una medicina tradizionale olistica capace di guarire laddove

la biomedicina falliva.

La medicina scientifica ¢ soprattutto accusata di ‘meccanicismo’, di trattare cio¢ 1’'uomo come un
insieme di organi anziché aver cura anche degli aspetti psicologici, sociali e spirituali. Quest’approccio viene
attribuito ad un ‘dualismo’ tipico della cultura occidentale originato nell’antica Grecia. Cio che non viene

considerato é che la biomedicina e invece nata solo due secoli fa e proprio perché attraverso la sua obiettivita
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le malattie, e quindi i malati, potessero liberarsi dai giudizi culturali, morali, religiosi e persino estetici che da
sempre caratterizzano purtroppo le medicine tradizionali e che hanno mietuto quasi piu vittime delle malattie
stesse. Peraltro, nei gruppi chiusi le sofferenze e le mancate guarigioni vengono a loro volta attribuite a colpe

degli adepti e mai ai limiti dei sedicenti guaritori e dei loro metodi.

La realta e che la medicina scientifica ha ottenuto innegabili e prodigiosi successi e ad essa si rivolgono
ormai anche gli orientali, ma ¢ altrettanto vero che 1’ambizione di efficacia universale si ¢ rivelata in parte
illusoria e la stessa biomedicina, come ¢ insito nel suo metodo, si sta aprendo all’autocritica, ad una maggior
umanizzazione e allo studio dei metodi di cura tradizionali, orientali ed occidentali, per integrarne tutti quegli
aspetti che si rivelano via via davvero utili per la salute delle persone nell’ottica della definizione olistica che

ne da la stessa Organizzazione Mondiale della Sanita.

Eastern and Western Health Approaches: Reality, Myths, Fanaticism

Pierangela Fiammetta Piras

Promises of healing, well-being and long life represent strong motivational appealing upon which often

it is based proselytism, taking advantage of the suffering and frequent lack of information of people.

Particularly in recent decades, the disappointed expectations of scientific medicine in taking care of
some illnesses and the differences in approachability have persuaded many people to turn to Eastern Health
Approach viewed as the cradle of traditional holistic medicine with the power to heal what biomedicine has
failed.

Scientific medicine has been accused of an excess of mechanicism, which is considering man as a
combination of organs inattending the care for psychological, social and spiritual aspects. This approach

descends from a dualism which is typical of western cultural which originated in Ancient Greece.

What people never consider is that biomedicine was born only two centuries ago and because through
his objectivity could care for people’s sicknesses free from cultural, moral, religious and even aesthetic bias
that since the beginning are part of traditional medicines and have made more victims than sickness itself.
Moreover in closed groups suffering and lack of healing is attributed to followers’ guiltiness and never to so-

called healers and their practices.

36



Strategie condizionanti nei gruppi settari
Patrizia Santovecchi

I culti distruttivi, oggi, sono in infestante e inquietante espansione, costituendo 1’antitesi e la negazione
dell’inviolabile diritto di liberta di coscienza e di religione. Infatti, dalla meta del secolo scorso, in Italia, si ¢
assistito ad un proliferare di piccoli gruppi o vere e proprie organizzazioni “multinazionali”: culti vari, alcuni
dal sapore esotico altri di tipo magico. Molti promuovono dottrine sincretiste di tipo esoterico/iniziatico; ma
tutti si dichiarano depositari di “verita” assolute o di “conoscenze” superiori. La loro forza risiede nella
continua ricerca dell’uomo di significati e di risposte che diano un senso alla sua esistenza, “debolezza” che
I’essere umano condivide con tutti i suoi simili. Terreno fertile che il culto distruttivo e i vari leader usano
per attecchire, facendo leva su insicurezze e fragilita, su necessita e paure, usando la dottrina come
contenitore di desideri, di vuoti esistenziali e solitudini. Individui o intere comunita affidano il proprio
destino nelle mani di “oscuri profeti”, loro guide attraverso torbide avventure anche talora di tragico epilogo:

problema non piu soltanto individuale, ma che costituisce una patologia della nostra societa.
Conditional strategies in sectarian groups
Patrizia Santovecchi

Today, the phenomenon of destructive cults is in contagious and disquieting expansion and represents
the antithesis and the denial of the inviolable right of freedom of awareness and religion. In fact, during the
last half century, we have witnessed in Italy the spread of either small groups or actual “multinationals”:
various cults of different origins, from exotic to magic ones. Many of them promote syncretistic doctrines of
an esoteric kind, but all of them claim to know the absolute truth or to possess superior knowledge. Their
power consists in a continuous search by the people for meanings and answers which give a sense to their
existence, a “weakness” shared by all human beings. This weakness is fertile soil for the destructive cults and
is used by their leaders to allow groups to take root. It is appealing to human frailties and insecurities, needs
and fears, using the doctrine as a container for desires, existential vacuums and loneliness. The individuals
and the entire communities willingly put their destinies into the hands of these “dark prophets” and their
guides who lead them through obscure adventures with a sometimes tragic end - no longer an individual

problem but a pathology of the entire society.
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Tavola rotonda: giurisprudenza e vittime delle sette in Italia

Roberto Asquini, Teresa Dennetta, Sonia Michelacci

La tavola rotonda affrontera i lavori dando un rapido sguardo alla mancanza dell’ormai depenalizzato
reato di plagio e dei fallimentari tentativi dei numerosi disegni di legge depositati ma ad oggi ancora non

approvati, per affrontare 1’angusto tema della tutela della persona e dei suoi familiari vittime della setta.

Non si puo non considerare che all’attualita con I’introduzione di nuove figure di reato, quali il mobbing
ed anche lo stalking si ¢ modificato di fatto I’indirizzo giurisprudenziale delle Corti di merito e di legittimita
spingendole ad affrontare e valutare per poter giudicare la metodologia induttiva del mobber/manipolatore e
la sua strategia comportamentale fino ad ottenere annullamento completo della personalita del soggetto -
vittima. Ecco la vera svolta: la similitudine della strategia del manipolatore/santone/guru con la privazione

della volonta dell’abusato.

Il panorama legislativo ci consente d’individuare e catalogare tale strategia comportamentale non
considerando la vittima come soggetto predisposto alla manipolazione o fragile e percid esposto ma
valutandolo come vittima di un criminale preparato ed astuto. Si cerchera inoltre di fornire strumenti di

strategie comportamentali.

Round-table conference: Cults Victims and Law in Italy

Roberto Asquini, Teresa Dennetta, Sonia Michelacci

This roundtable will give an outline of the penal article on undue influence that was abrogated from the
Italian Penal Code in 1981 and all the failing attempts of different bills to restore it that have been filed up to
now and not yet been approved. Later it will be taken into account the protection of the person and of his

relatives when Cults Victims.

We must consider that nowadays with the introduction of new crimes, like mobbing and stalking there
has been a change in the orientation of the Courts that are facing and valuing in order to judge the inducing
strategy of the mobber/controller and his behavior strategy which can completely nullify the personality of
the victim. This is the real turn: tracing a similarity between the strategy used by the mobber/guru/cultic

leader in the way they deprive the person’s will.

The legislative outline allow us to identify and label this behavioral strategy because it doesn’t consider
the victim as someone who was inclined to be manipulated due to his fragility, but like the victim of a

criminal who is craft and skilled. Tools and behavioral strategies will also be offered to participants.
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Tavola rotonda: “La forza intrinseca dei fuoriusciti: testimonianze di ex membri che hanno

ripreso la loro vita in mano”
Patrizia Santovecchi, Massimo Nencioni, Monique van Heynsbergen, Chiara Guarascio

E estremamente faticoso il recupero della propria autonomia per 1’ex adepto, specialmente se non riesce
a trovare un aiuto qualificato. Dopo aver abbandonato il culto molti di loro vanno incontro a una serie di
difficolta di tipo psicologico: depressione, fobie, incubi ecc. La fuoruscita lascia dentro un bagaglio di non

facile trasporto.

Impossibile raccontare il dolore che queste persone provano quando, ad un tratto, scoprono che degli
estranei, mentendo, hanno controllato la loro mente, rendendoli schiavi ubbidienti e laboriosi. Il senso di
annientamento & enorme. Molti dicono di sentirsi violentati: il dolore dato da questa percezione di violazione

della propria intimita puo essere indescrivibile.

Gli ex adepti sono stati paragonati a dei sopravvissuti e, come tali, dovrebbero essere aiutati a rendersi
conto della forza che hanno acquistato. Se sono riusciti ad evadere dal culto, allora, potenzialmente sono in
grado di farcela in qualsiasi altra situazione. Per tutti loro & quindi possibile riacquistare una sana prospettiva
di vita. E, quando questo accade, sono in grado di apprezzare maggiormente la liberta di cui si sono

riappropriati, lottando.

Round-table conference: “The inherent strength of runaways: the testimonials of ex-members

who regained their lives”.
Patrizia Santovecchi, Massimo Nencioni, Monique van Heynsbergen, Chiara Guarascio

To regain their own autonomy is extremely hard for the ex-adepts, especially without competent help.
After having left the cult many of them have psychological problems such as depression, phobias,

nightmares etc. Here we are talking about a very difficult life experience.

It is quite impossible to describe the pain these people feel once they have discovered that they have
been taken advantage of by a person who has nothing to do with them who has controlled their minds,
making them obedient and hard-working slaves. The sense of destruction is shocking. Some of these people

feel they have been violated, and the pain caused by this sense of violence is beyond any description.

We can compare the ex-adepts with survivors, and they are survivors, so they should receive the
appropriate help to enable them to become aware of the real strength they have acquired. If they managed to
escape from the cult, potentially, they are capable of facing any other situation. It is possible for all of them
to regain a new prospect for a healthy life. When this happens they will be able to appreciate even more the

freedom they have fought for.
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Una nuova proposta legislativa in Italia
Regole per il sostegno dei diritti della persona e della sua liberta intellettuale, psicologica e morale.

Legge regionale N. 128 presentata il 29 luglio 2010

Roberto Asquini

La percezione e il sostegno del diritto della persona alla sua liberta intellettuale, psicologica e morale
deve essere un obbligo dell’amministrazione nei confronti di tutti i cittadini. Al fine di garantire che non vi
siano “zone dimenticate” dove ¢ veramente difficile sostenere tali principi, il governo deve promuovere e
sostenere “progetti positivi” che proteggano i cittadini contro qualsiasi forma di manipolazione e controllo
sulla propria vita, prevenendo 1’induzione di dipendenza data da comportamenti e tecniche che modificano

I’autodeterminazione dell’individuo.

Sfortunatamente questo tipo di abusi sono presenti nella nostra societa molto piu di quanto si pensi, e
spesso vengono perpetrati da organizzazioni — le cosiddette sette — che conquistano gli individui in stato di

debolezza, e tendono a controllare la loro volonta.

Questa legge non intende intervenire in questioni e tematiche che non sono di competenza di un
governo regionale; vuole invece promuovere innanzitutto sostegno educativo, psicologico e legale laddove
singoli o famiglie chiedano un intervento. In questo modo, iniziera automaticamente un sistema di

prevenzione che impedisca il diffondersi di tali fenomeni.

La legge si basa su due concetti:

» Lapromozione e la realizzazione di progetti positivi a sostegno dei cittadini contro qualsiasi forma di
manipolazione e controllo della vita, prevenendo I’induzione di dipendenza attraverso
comportamenti e tecniche che modificano 1’autodeterminazione dell’individuo:

» L’istituzione di centri di sostegno che opereranno con il contributo di esperti professionisti nelle
seguenti aree: sociologica, pedagogica, psicologica e giuridica; che abbiano provata esperienza nel
campo specifico, che assistano direttamente i cittadini e loro familiari che necessitano di tale

sostegno.

La legge prevede sette articoli: il N. 1 definisce gli obiettivi della legge, i N. 2, 3 e 4 definiscono i criteri
e la forma per presentare i progetti di prevenzione e assistenza. L’Art. 5 definisce i criteri di intervento
diretto in campo educativo, psicologico e legale per le vittime, e i requisiti per usufruire assistenza
psicologica e legale gratuita. L’Art. 6 risponde alla norma finanziaria, e il 7 definisce i termini di

applicazione della norma. http://www.robertoasquini.it/index.php?option=com_wrapper&Itemid=12
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A Novel Legislative Proposal in Italy
Rules for supporting the rights of the person and of his whole intellectual, psychological and moral
liberty
Regional Bill n® 128 presented on the 29 July 2010

Roberto Asquini

Perceiving and supporting a person’s right for his/her intellectual, psychological and moral liberty must
be an obligation of a administration to all citizens. In order to guarantee that there are no “forgotten areas”
where it is truly difficult to support these principles, government needs to promote and support “positive
projects” that protect citizens against any form of manipulation and control in their life, preventing the
induction of dependency through behaviors and techniques that modify the self-determination of an
individual. Unfortunately these kinds of abuses are more prevalent in our society than many realize, and they
are often perpetrated by organizations—the so-called cults—that conquer individuals when they are weak

and tend to control their will.

This bill doesn’t intend to intervene in arguments and matters that are not in the purview of a
governmental region; instead, it promotes an educational and psychological support first, and legal when
people or families ask for an intervention. This way a system of prevention will be automatically started

preventing the spreading of these phenomena
The bill is based upon two concepts:

» The promotion and realization of positive projects for supporting citizens against any form of
manipulation and control in their life, preventing the induction of dependency through behaviors and
technigues that modify the self-determination of an individual.;

» The institution of supporting centers that will operate with the contribution of professional experts in
the following areas: sociological, pedagogical, psychological and juridical. with a proven experience
in the specific field, who will assist directly the citizens and their families in their need of such a

support.

The bill comprises seven articles. Number 1 defines the objectives of the law, numbers 2, 3 and 4 define
the criteria and the form to present the projects of prevention and assistance. Article 5 defines the criteria for
direct interventions in educational, psychological and legal areas for the victims and the requirements of the
person in order to receive free psychological and legal assistance. Article six responds to the financial norm
and article seven defines the terms of application of the norm.

http://www.robertoasquini.it/index.php?option=com_wrapper&ltemid=12

41


http://www.robertoasquini.it/index.php?option=com_wrapper&Itemid=12

ENGLISH SESSIONS

Are Cult Members in a Trance? What Hypnosis Research Can Teach Us about Cult Conversion

Edward J. Frischholz

In order to answer this question, three different types of hypnosis research topics will be reviewed in
order to shed light on this general issue. First, consideration will be given to the issue of whether hypnotic
induction ceremonies are similar to cult conversion procedures. Second, the issue of whether most
individuals who are converted to become cult members are more hypnotizable than normal controls or
individuals who are exposed to cult conversion procedures but do not become cult members will be
examined. Third, the issue of how hypnosis is used to promote therapeutic change is contrasted to how cult
conversion procedures are used to ensure that an individual adopts a cult belief system, cult identity and
modifies their behavior to conform to cult norms. Although it is recognized that there are similarities among
hypnotic inductions and cult conversion methods, sufficient differences exist to conclude that they are not
interchangeable procedures. No current evidence exists to indicate that individuals exposed to cult
conversion procedures who later become cult members are significantly more hypnotizable than those
exposed to the same procedures who do not later become cult members or normal controls. The most
significant similarity between hypnosis and cult conversion procedures is how both are used to influence a

person’s belief system, sense of identity and behavioral change.

I membri delle sette sono in trance? Che cosa la ricerca sull’ipnosi puo dirci sulla conversione

settaria

Edward J. Frischholz

Per di rispondere a questa domanda verranno analizzati tre tipi diversi di ricerca sull’ipnosi al fine di
fare luce sull’argomento generale. Innanzitutto verranno fatte alcune considerazioni sulla questione se i
cerimoniali di induzione ipnotica siano simili alle procedure di conversione settaria. Secondariamente si
esaminera se la maggioranza dei convertiti alle sette sia piu ipnotizzabile dei normali controlli o degli
individui esposti a procedimenti di conversione che perd non diventano membri della setta. Infine si parlera
di come I’ipnosi usata per promuovere un cambiamento terapeutico sia in contrasto con le procedure di
conversione settaria usate per assicurarsi che 1I’individuo adotti un sistema di credenze, una identita settaria e
che modifichi il proprio comportamento per conformarsi alle norme del culto. Sebbene sia riconosciuto che
esistono similitudini tra metodi di induzione ipnotica e conversione settaria, esistono sufficienti differenze
per concludere che non si tratta di procedure interscambiabili. Attualmente non esistono evidenze che
indichino che gli individui esposti alle procedure di conversione settaria, e che in seguito di affiliano, siano

significativamente piu ipnotizzabili di chi viene esposto alle medesime procedure e che poi non si affilia. La
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similitudine piu significativa tra procedimenti ipnotici e conversione settaria € come entrambi vengono
utilizzati per influenzare il sistema di credenze personale, il senso di identita e le modificazioni

comportamentali.
A Swedish model for helping ex members of cults
Hakan Jarva

In Sweden, as in the rest of the world, most of the work helping former members of different cults is
done by volunteers. The organization Hjalpkéllan, run exclusively by former members of different cults, has
been very successful in this and has developed a model consisting of a nationwide network of volunteer
workers, a telephone helpline, and a successful website. The organization has also been successful in
eliciting government funding and attracting professionals to work with the organization. This paper describes
the current cult scene in Sweden, Hjalpkallans model for helping ex-members and how it differs from other

ex-member organizations in Sweden.
Un modello svedese per aiutare ex membri di setta
Harkan Jarva

In Svezia, come nel resto del mondo, gran parte del lavoro di aiuto di ex membri di sette diverse ¢ fatto
da volontari. L’organizzazione Hjélpkallan, gestita esclusivamente da ex-membri di sette diverse, ha avuto
molto successo nell’aiuto e ha sviluppato un modello che consiste in una rete nazionale di operatori
volontari, una linea telefonica di aiuto, e un sito web molto frequentato. L’organizzazione ¢ poi riuscita a
sollecitare fondi statati e ad attrarre professionisti che lavorano al suo interno. Questa relazione descrive la
scena settaria attuale in Svezia, il modello della Hjalpkéllans per aiutare gli ex membri e come essa

differisca da altre organizzazioni di ex-membri presente in Svezia.
Austrian Perspectives on Cults
Friedrich Griess

The history of public responses to cults and sects in Austria is discussed. As early as 1953, the Catholic
Archdiocese of Vienna established an information office on cults and sects. However, public interest in the
phenomenon magnified during the 1970s when the number of young people joining so-called “youth
religions” dramatically increased. In 1977, an association was founded: “Verein zur Wahrung der geistigen
Freiheit” (name changed in 1991 to “Gesellschaft gegen Sekten- und Kultgefahren” — GSK). Government
hearings on the subject led to the development of educational resources. An annual U.S. State Department
report on religious freedom around the world, which continues to influence European governments, has

repeatedly called the GSK a controversial organization. Government funding for GSK ended, but private
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support has kept the organization afloat. Austrians interested in this subject also benefit from German-

language resources developed in Germany or Switzerland.

Prospettiva austriaca sulle sette

Friedrich Griess

Si discutera la storia delle reazioni pubbliche a culti e sette in Austria. Fin dal 1953 I’ Arcidiocesi
Cattolica di Vienna ha istituito un ufficio informativo su culti e sette. Tuttavia, 1’interesse pubblico verso il
fenomeno si intensifico negli anni *70, quando il numero di giovani che entravano nelle cosiddette “religioni
giovanili” aumento drasticamente. Nel 1977 fu fondata ’associazione “Verein zur Wahrung der geistigen
Freiheit” (che nel 1991 modifico il nome in “Gesellschaft gegen Sekten- und Kultgefahren” — GSK).
Udienze di governo sulla materia portarono allo sviluppo di risorse educative. Un rapporto annuale del
Dipartimento di Stato degli Stati Uniti sulla liberta religiosa nel mondo, che continua ad influenzare i governi
europei, ha ripetutamente definito il GSK una organizzazione controversa. | fondi statali al GSK sono cessati
ma il sostegno privato ha mantenuto a galla 1’organizzazione. Gli austriaci interessati all’argomento possono

beneficiare di risorse in tedesco sviluppate in Germania o in Svizzera.

Belgian Perspectives on Cults

Henri de Cordes

After ten years of commitment to the public and to public authorities, the Centre for Information and
Advice on Harmful Sectarian Organizations (C.I.A.H.S.0.) can be considered as a major actor on the
Belgian “cult-watching” scene. Besides its information mission, the Centre is entitled to present advices and
recommendations to public authorities. An overview of some of these advices and recommendations will
illustrate how an independent public institution can contribute to the protection of individuals and society

against sectarian/cultic deviations.

Prospettiva belga sulle sette

Henri de Cordes

Dopo dieci anni dedicate al pubblico e alle autorita pubbliche, il Centre for Information and Advice on
Harmful Sectarian Organizations (C.I.A.H.S.0.) puod essere considerato un attore importante sulla scena
della vigilanza delle sette in Belgio. Oltre alla sua missione informativa, il Centro & qualificato a fornire
consigli e raccomandazioni alle autorita pubbliche. Una visione di insieme a tali consigli e raccomandazioni
illustrera come una istituzione pubblica indipendente possa contribuire alla protezione degli individui e della

societa contro le devianze settarie.
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Bogdan Kacmajor: lider bylej sekty ,,Niebo”
(Bogdan Kadmajor: Leader of the Former Cult “Niebo”)

Miroslaw Rewera

Bogdan Kacmajor was a leader of the Christian Assembly of Treatment with Holy Spirit — Heaven,
which with time was transformed into strongly toxic cult. The years 1990-2002 were a period of its greatest
attractiveness. Formally, Kacmajor’s assembly was supposed to “treat with Holy Spirit in the name of Jesus
Christ by putting on hands”, however, in reality they used blackmailing, threat and psychological
manipulation, both within the group (the guru knowingly used mechanisms of psychomanipulation abusing
his subjects psychically, physically and materially) and externally, i.e., towards potential members of the
assembly and other people, e.g., officials of government institutions. Moreover, the Heaveners frequently

broke the law and justified their deeds using sophisticated arguments, especially with religious background.
Bogdan Kadmajor: Leader della disciolta setta “Niebo”
Miroslaw Rewera

Bogdan Kacmajor era uno dei leader della Christian Assembly of Treatment with Holy Spirit — Heaven,
che nel corso del tempo fu trasformata in una setta ad alta tossicitd. Formalmente 1’assemblea di Kacmajor
doveva “curare con I’imposizione delle mani, lo Spirito Santo, nel nome di Gesu Cristo”, tuttavia nella realta
utilizzavano il ricatto, la minaccia e la manipolazione psicologica sia all’interno del gruppo (il guru usava
consapevolmente meccanismi di manipolazione psicologica abusando i suoi seguaci fisicamente,
materialmente e psicologicamente) che all’esterno, ad esempio verso potenziali membri dell’assemblea ed
altri, tra cui i rappresentanti delle istituzioni di governo. Inoltre gli “Heaveners” infrangevano
frequentemente la legge e giustificavano le loro azioni usando argomentazioni sofisticate, in particolare con

contenuto religioso.
British Families and Cults
Julian Chater

In the course of its thirty years offering advice and support to the victims of abusive and totalitarian
groups, The Family Survival Trust has had direct experience of the attitudes and opinions held by
individuals, families and wider society on the issue. In addition, it has been well placed to see the position
adopted by the health, education, law enforcement, judicial authorities and parliamentary legislature on
totalitarian groups. This presentation will discuss how, over the course of three decades, the private
sentiments and public policies on abusive cults have, since the mid 1980s, generally been uncoordinated,

sometimes contradictory, and served to confuse the general public, the press and government officials.
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The generally laissez-faire attitude adopted by most government ministries and agencies runs contrary
to the demands and expectations of those directly affected by abuse. The lack of protective legislation
covering the dangers of psychological coercion (apart from the very vulnerable), and the lack of engagement
with the idea of abusive environments (except, for example, domestic abuse or in cases of terrorism) will

also be discussed.
Famiglie britanniche e sette
Julian Chater

Nel corso dei suoi trent’anni di offerta di consigli e sostegno alle vittime di gruppi abusanti e totalitari, il
Family Survival Trust ha avuto esperienza diretta di atteggiamenti ed opinioni sul tema mantenuti da singoli
individui, famiglie e societa in generale. Inoltre si é trovato nella posizione privilegiata per osservare la
posizione adottata dalle autorita preposte alla salute, all’educazione, al rispetto della legge, alle autorita
giuridiche e alle legislature parlamentari in merito ai gruppi totalitari. Questa relazione discutera come, nel
corso di tre decenni, i sentimenti privati e le politiche pubbliche sui culti abusanti sono stati in generale — a
partire dalla meta degli anni *80 — scarsamente coordinati, a volte contraddittori, € hanno confuso 1’opinione

pubblica, la stampa e i rappresentanti di governo.

L’atteggiamento di generale lassismo adottato da molti ministri e agenzie di governo ¢ andato contro le
richieste e le aspettative delle persone direttamente colpite dall’abuso. Verranno anche discusse la mancanza
di una legislazione che protegga e che copra i pericoli della coercizione psicologica (a parte i pit vulnerabili)
e la mancanza di impegno nell’affrontare il tema degli ambienti abusanti (salvo I’abuso domestico o i casi di

terrorismo.
European Perspectives on Cults
Piotr T. Nowakowski

At times, it is not easy to receive professional assistance or information about cults and related
problems. Because of their specificity and complexity, these issues go many a time beyond competences of
traditional psychological clinics or other healthcare institutions. Therefore, it is a fortunate situation that
narrowly specialized centers working in different countries in Europe provide support to individuals,
families, and the public in general with regard to cult problem. The new aspect which author wants to take up
this time are answers received not from particular center but from respondents who currently deal with the
phenomenon of cults and/or related issues and have knowledge about organizations focusing on this/these

problem(s) in their own country.
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Prospettiva europea sulle sette: visione d’insieme

Piotr T. Nowakowski

A volte non é facile ricevere assistenza professionale o informazioni sulle sette e relative problematiche.
Proprio per la loro specificita e complessita, tali problematiche vanno oltre la competenza degli psicologi
clinici tradizionali o di altre istituzioni che si occupano di cura e salute. Pertanto € una situazione propizia la
creazione di centri molto specializzati che in diversi paesi d’Europa lavorano per fornire sostegno a singoli,
famiglie e pubblico in generale in merito al problema settario. Il nuovo aspetto che 1’autore vuole sollevare
sono le risposte ricevute non da centri in particolare, ma da intervistati che hanno attualmente a che fare con
il fenomeno settario e/o questioni collegate e che hanno conoscenza delle organizzazioni che si occupano di

queste problematiche nei rispettivi paesi di provenienza.

How Cults Can Harm People: Clinical Perspectives

Jill Mytton

The harm caused by cults is continuously being documented by researchers, clinicians, historians, by the
general public via blogs, etc., and also, of course, by the media. This paper will briefly look at the
mechanisms and processes cults use and then look in more depth into the harmful effects of these processes
on both first and second generation former members whilst they are in the cult and after they have left.
Although every former cult member has a different story to tell, the common themes that run through these
stories will be highlighted; the multiplicity of losses experienced, the family disruptions, the emotions of
guilt, fear, anger, grief, depression, the sense of betrayal, the impact on child development, the traumatic
symptoms of dissociation, floating and so on. Material to illustrate some of the points made will be drawn
from a variety of sources including clinical experience, blogs, emails, and the internet. A brief mention of the
occasional harm affecting society will be followed by a brief consideration of some of the factors that might

influence who gets harmed, how, and to what extent.

In che modo le sette possono danneggiare la gente: prospettive cliniche

Jill Mytton

Il danno provocato dalle sette viene documentato di continuo da ricercatori, clinici, storici e
dall’opinione pubblica in generale tramite blog ecc., e anche, naturalmente, dai media. Questa relazione
affrontera brevemente i meccanismi e i processi che le sette utilizzano, per poi approfondire gli effetti
dannosi di questi processi sia sulle prime che sulle seconde generazioni di ex-membri, durante 1’affiliazione
e dopo aver lasciato la setta. Sebbene ogni ex-membro abbia una storia diversa da raccontare, si

sottolineeranno i temi comuni rilevabili in queste storie: la molteplicita di perdite sperimentate, la distruzione
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familiare, i sensi di colpa, paura, rabbia, dolore, depressione, il senso di tradimento, I’impatto sullo sviluppo
infantile, i sintomi traumatici di dissociazione, galleggiamento e cosi via. | materiali utili ad illustrare alcuni
di tali punti sono stati tratti da una grande varieta di fonti quali esperienza clinica, blog, e-mail e internet.
Una breve menzione al danno occasionale alla societa sara seguito da qualche considerazione su alcuni

fattori che potrebbero influenzare chi viene danneggiato, in che modo e in quale portata.

Integrating into Society after Childhood in a Cultic Environment: Help for Professionals and

Second Generation Adults

Lorraine Derocher

This presentation is a summary of research that looked at the challenges of integration into society of
individuals who were either born into or raised in a very closed religious group. We examined the
subsequent consequences of an intentional departure from the «cult» of those children/adults who left of their
own choosing. We looked specifically at very closed groups who chose to raise their children away from the
«world». Our findings showed that it is the internalized world view created mainly by a hyper religious
socialization process that most affects the integration process. Based on that finding, we developed a model
based on four important steps of the integration process: departure, continuity, reality shock and
resocialization. This presentation wants to share this model with the attendees in giving explanations on each
step. This model shows also usual mistakes that professionals make when they have to work with Second
Generation Adults (SGASs). This presentation is geared to ex-members, Second Generation Adults who left

their group and professionals.

Integrazione nella societa dopo I’infanzia trascorsa in un ambiente settario: aiuto per

professionisti e adulti di seconda generazione
Lorraine Derocher

Questa relazione € un riassunto di una ricerca che ha approfondito le sfide dell’integrazione nella societa
di individui nati o cresciuti in un gruppo religioso molto chiuso. Abbiamo esaminato le conseguenze
dell’uscita intenzionale da una “setta” di bambini/adulti. Abbiamo osservato nello specifico a gruppi molto
chiusi che scelgono di crescere i propri figli lontani dal “mondo”. Le nostre conclusioni mostrano che ¢ la
visione del mondo interiorizzata creata principalmente da un processo di socializzazione iper religiosa che
pit di tutto influenza il processo di integrazione. Basandoci su tali conclusioni, abbiamo sviluppato un
modello basato su quattro importanti gradini del processo di integrazione: uscita, continuita, shock della
realta e risocializzazione. Questa presentazione vuole condividere con i partecipanti tale modello e dare
spiegazioni su ogni gradino. Il modello mostra inoltre gli errori comuni che i professionisti commettono
guando si trovano a lavorare con Adulti di Seconda Generazione (SGASs). La relazione € destinata ad ex
membri, a adulti di seconda generazione che hanno lasciato il gruppo e a professionisti.
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Italian Perspective on Cults

Cristina Caparesi

Although Catholicism in Italy was the State Religion up to 1984, nowadays we have an important
presence of magical-spiritual and religious organizations and an increasing number of individuals who offer

their spiritual products, and have a bigger or smaller organizational structure.

Some areas of the Italian culture still see superstitious believers who entrust their lives or part of them to
what we call “commercial magicians”, characters often linked to the world of telemarketing and who saw in

Wanna Marchi’s group one of their most skilful representative.

Very often these “new” magicians present themselves with the more attractive symbols of New Age
origins, making the outline of the phenomenon really chaotic and its identification particularly difficult to tell
for the average person. There’s also a flourishing of groups that promote well-being and alternative therapies

and, rightly or wrongly, take part to the mare magnum of religiosity.

It is surely an ambiguous reality with weak borders and changing continuously, but it’s also true that
media are often unable to catch the differences and they report a phenomenon while digressing elsewhere,
without the due specifications. A number of Italian support associations are not helpful in dispelling the
doubts, as they often scream generically and alarmingly “Cult! Cult!” without further investigations,
partaking the atmosphere of justice claims already reigning over different areas of the civil life of our
country. So we see supposed study centres, as well as unknown self-proclaimed reporters, who are suddenly
becoming the flag of the war to cults on the Internet, or the supplement of a crime news magazine, where
information deteriorates into an endless list of alleged and sensational abuses, misdeeds and crimes. Or we
see resurfacing the proposal for a new law against psychological manipulation, that some individuals see as a

panacea against cults; after ten years of Parliamentary refusals, this proposal is going to be discussed again.

It is true that Italy has seen serious episodes connected to cults, as the recent case of the “Satan’s
Beasts”, a satanic acid group whose followers have been incarcerated for murder, but it is also true that it is
possible to prosecute the alleged culprits whenever a crime or offence had been recognized. Proof of that are
the cases that have recently begun their judicial course in Court. On the other hand, what seems to be totally
neglected is prevention, as well as the educational aspect. Schools should update their programs and form all
their teachers (not only the ones who teach catholic religion). On the social side, it is desirable the
establishing of reliable and accredited support centres in order to inform the citizenship through qualified and

experienced personnel.

The outline of the support associations is quite torn and divided in Italy. There have been rare but rather

serious cases in which some of them had a leading role in episodes unheard of in other countries, where
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scholars and professionals involved in supporting people have been reported to Courts not by supposed
“cults”, but by colleagues of other support associations on the basis of ungrounded claims and vexations. On
the other hand, we are seeing the slow success — in Italy as well — of a group of professionals who had been
themselves victims or followers of extremist organizations, they have left their organization and are able to
understand the problems and to care about the fate of members and former members; they have elaborated
the sorrows that often goes along with the involvement into an extremist group, have distanced from the
experience and its load of emotionalism and have therefore some more tool to operate in this very difficult
field.

La prospettiva Italiana sulle sette.
Cristina Caparesi

L’Italia, paese nel quale fino al 1984 il cattolicesimo era religione di stato, non ¢ esente dalla presenza
di organizzazioni magico-spirituali-religiose e conta anche un numero consistente di individui che, con un
minimo di struttura organizzativa alle spalle, offrono i loro prodotti spirituali. In alcune sacche della cultura
italiana resistono ancora le credenze superstiziose che oggi si affidano al “mago commerciale”, figura spesso
legata al mondo del telemarketing, che ha visto nel gruppo di Wanna Marchi uno dei suoi piu abili
rappresentanti. Non di rado questi nuovi maghi si presentano dietro piu accattivanti simboli di derivazione
New Age rendendo sempre piu confuso il panorama e la conoscenza del fenomeno soprattutto per il semplice
cittadino. Non manca neanche un fiorire di gruppi, piu 0 meno numerosi che, promuovendo terapie del

benessere alternativo, entrano a torto o ragione nel mare magnum della religiosita.

E vero che si tratta di una realtd ambigua, con dei confini labili ed in continua trasformazione, ma &
anche vero che molto spesso i mezzi di comunicazione di massa non riescono a cogliere le differenze e
spesso nei loro dossier presentano un fenomeno per sconfinare in un altro senza le dovute specificazioni. A
dipanare la nebbia non aiutano neanche alcune delle associazioni di aiuto italiane che spesso in modo
allarmistico e senza ulteriori approfondimenti gridano in modo generalizzato “setta, setta” partecipando al
clima di giustizialismo che impera nel nostro paese anche in altri ambiti del vivere sociale. Ed ecco siti web
di presunti centri di studio o di sconosciuti sedicenti reporter dell’ultima ora diventare il vessillo della lotta
alle sette ed un allegato della Cronaca Nera dove I’informazione scade in un ricettacolo di presunti abusi,
reati e misfatti. Oppure risorge la proposta di un nuovo reato di manipolazione psicologica, visto da alcuni
come panacea per tutti i mali, dopo dieci anni di vicende avverse oggi € nuovamente in fase di discussione in

Senato e vedremo come andra a finire questa volta.

Non perché in Italia non ci siano o non ci siano stati degli episodi gravi legati al settarismo come il
recente caso delle “Bestie di Satana”, un gruppo satanico acido, i cui aderenti sono stati condannati ad anni

di carcere per aver commesso omicidi di alcuni dei suoi componenti ma € vero che, quando si sono ravvisati
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dei reati, & sempre stato possibile procedere giudizialmente anche in Italia e prova ne sono i casi che proprio
in questo momento hanno intrapreso la via giudiziaria ed anche qui vedremo come andra a finire. Invece
appare del tutto trascurato 1’aspetto educativo e della prevenzione. Nella scuola occorrerebbe prevedere
I’aggiornamento dei programmi scolastici e la formazione dei docenti coinvolti, hon necessariamente solo
quelli di religione cattolica. Nel sociale sarebbe auspicabile I’apertura di centri accreditati di sostegno ed

informazione per il cittadino con personale qualificato ed esperienza sul campo.

Molto diviso il mondo delle associazioni di aiuto, in rari ma pesanti casi si sono rese protagoniste di
episodi mai visti in altre nazioni, in cui gli studiosi ed i professionisti che si occupano dell’aiuto sono stati
denunciati nei Tribunali non gia dalle “presunte” sette, ma dai colleghi di altre associazioni di aiuto per
motivi inesistenti, dispetti o rivendicazioni personali. D’altra parte ¢ anche vero che si sta lentamente
affermando anche in Italia un gruppo di professionisti dell’aiuto che sono stati vittime o aderenti di qualche
organizzazione estremista nella propria gioventu, comprendono la problematica, hanno a cuore le sorti di
adepti e di ex-adepti e, avendo elaborato il dolore che spesso 1’adesione a gruppi estremisti comporta, hanno
preso le distanze dall’esperienza e dalla sua emotivita riuscendo ad avere qualche strumento in piu da

spendere in questo difficilissimo campo.

Mediacja pomiedzy czlonkami sekty a ich bliskimi: aspekt polski
(Mediation Between Cult Members and Their Loved Ones: Polish Aspect)

Magdalena Luka

Mediation is a conversation of sides, in the course of which they are aspiring to solving conflict and
finding the agreement between persons. It is of help in all conflicts, among others in family, employee, peer,
neighborly, economic, school disputes. Family mediation is one of ways of solving conflicts among family
members. The range of cases which can be subject to mediation is very wide. Unlike other ways of solving
conflicts, mediation is based on developing the efficient process of the communication. It seems that
considering the manner of the organization of the process of the intercommunication, it can be used for

initiating and supporting the communication between members of cults and their families.
Mediazione tra membri e persone care: ’aspetto polacco
Magdalena Luka

La mediazione € una conversazione tra le parti nel corso della quale esse aspirano a risolvere i conflitti e
a trovare un accordo tra persone. E di aiuto in tutti i conflitti, compresi le dispute familiari, di lavoro, tra i
pari o i vicini di casa, economiche e scolastiche. L’ambito dei casi che possono essere oggetto di mediazione
& molto ampio. A differenza di altri modi in cui i conflitti possono essere risolti, la mediazione si basa sullo

sviluppo di un processo efficace di comunicazione. Considerare la modalita di organizzazione del processo
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di intercomunicazione sembra essere di aiuto per iniziare e sostenere la comunicazione tra membri di setta e i

loro familiari.
New Religious Movements in Britain: An INFORM Perspective
Amanda van Eck Duymaer van Twist

In this talk | will examine British perspectives on and reactions to New Religious Movements (NRMs).
This will include a discussion of the government's formal position and approach, that of local governments
and statutory bodies, and British civil society's more informal stance. Inform, receiving its core funding from
the government while being independent, has a position that has on occasion been a challenge. Furthermore,
applying an academic methodology in what is often a non-academic debate has led to Inform being, on
occasion, challenged. Finally, Inform’s insistence on maintaining the confidentiality of its enquirers has
raised questions both within (e.g., for ethical reasons) and outside of the office (e.g., for prosecution
reasons). Discussion of these challenges will be illustrated with an overview of enquiries to Inform, as well
as an analysis of the enquirers and the kinds of questions they ask. | will present some case studies to point to
the challenges of our position, our methodology, and the importance of maintaining as much as possible a

position of neutrality.
Nuovi Movimenti Religiosi in Gran Bretagna: la prospettiva di INFORM
Amanda van Eck Duymaer van Twist

La presente relazione esaminera la prospettiva britannica sulle reazioni ai Nuovi Movimenti Religiosi
(NMR). Includera la discussione dell’approccio e della posizione formale del governo, dei governi locali e
degli organismi statuali e I’atteggiamento piu informale della societa civile britannica. INFORM, che benché
indipendente riceve il grosso dei suoi fondi dal governo, ha una posizione che in certe occasioni ha
rappresentato una sfida. Inoltre 1’applicazione di una metodologia scientifica in quello che spesso ¢ un
dibattito non accademico, ha portato INFORM ad essere a volte criticato. Infine, I’insistenza di INFORM sul
mantenimento della confidenzialita sui suoi investigatori ha sollevato questioni sia all’interno della struttura
(per esempio per motivi etici) sia all’esterno (per esempio per motivi processuali). La discussione di queste
sfide sara illustrata con una visione di insieme delle indagini svolte da INFORM, oltre che un’analisi delle
indagini e del tipo di domande poste. Presenterd alcuni studi di casi per sottolineare le sfide della nostra
posizione, della nostra metodologia e dell’importanza di mantenere il pit possibile una posizione di

neutralita.
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Overview
Michael D. Langone

This paper will discuss the work of the International Cultic Studies Association (ICSA). He will first
explain the theoretical rationale of that work, discussing definitional issues, variety within and between
NRMS, the interaction of environmental and person variables, clinical and research findings related to harm,
and various treatment and educational approaches to the issue. He will then describe specific features of
ICSA's work, including consultation, workshops, conferences, support groups, and training for mental health

professionals.

Introduzione
Michael D. Langone

Questa relazione affronta il lavoro dell’International Cultic Studies Association (ICSA). Si spieghera
innanzitutto il lavoro teoretico e razionale dell’attivita discutendo alcuni aspetti relativi alle definizioni, la
varieta tra i diversi Nuovi Movimenti Religiosi, I’interazione tra le variabili personali ed ambientali, la
ricerca clinica relativa al danno, e i diversi trattamenti e approcci educativi all’argomento. In ultimo si
descriveranno aspetti specifici del lavoro dell’ICSA, inclusa la consulenza, i laboratori, le conferenze, i

gruppi di supporto e I’addestramento per i professionisti della salute mentale.

Polskie spojrzenie na sekty

(Polish Perspectives on Cults)
Maciej Szostak

The aim of this paper is to mention briefly a new social issue that emerged in Poland as a consequence
of social and political changes following regaining independence in 1989 — an issue resulting from the
existence of new forms of practicing religion and their influence on the society. Cults and new religious
movements have for over 20 years constituted a new social phenomenon perceived as pathology in the
sphere of social life, whose various forms are disguised as diversified legal entities, e.g., churches, religious
associations, foundations and other institutions of public life, becoming an increasingly serious social
problem. Due to liberal legal regulations on the one hand and relative lack of experience on the part of the
institutions of the Polish state responsible for public safety and order on the other, the issue is becoming one

of the most complicated and dynamically developing social problems as well as tasks confronting the state.

In order to implement effective protection of public safety and order against the threats posed by
incontrollable and controversial activity of cults, the phenomenon must be identified, which is only possible

through objective scientific research. Therefore, research issues should be determined in order to carry out
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objective analysis of the phenomenon and methodological reflection by indicating research potential in
various scientific areas. The author proposes to implement research methodology of penal sciences as an
alternative to classic sociological and psychological research in analyzing the phenomenon, which may
contribute to increased effectiveness in controlling and preventing it by the institutions of the Polish state

responsible for the safety of its citizens.

Prospettiva polacca sulle sette

Maciej Szostak

Lo scopo di questa relazione ¢ citare brevemente un nuovo tema sociale emerso in Polonia a seguito dei
mutamenti sociali e politici emersi dopo la riconquista dell’indipendenza del 1989 — tematica scaturita
dall’esistenza di nuove forme di pratica religiosa e dalla loro influenza sulla societa. Sette e nuovi movimenti
religiosi hanno costituito per oltre 20 anni un nuovo fenomeno sociale percepito come patologia nella sfera
della vita sociale e le cui varie forme sono mascherate da entita legali diversificate, ad esempio chiese,
associazioni religiose, fondazioni ed altre istituzioni di vita pubblica, e che sono diventate sempre piu un
serio problema sociale. Grazie alle regole legali liberali da un lato, e alla relativa mancanza di esperienza da
parte delle istituzioni statali polacche, responsabili della sicurezza pubblica dall’altro, la questione sta

diventando una delle piu complicate e impegnative per lo stato.

Per attuare una protezione efficace di ordine e sicurezza pubblica, contro le minacce rappresentate
dall’attivita incontrollabile e controversa delle sette, il fenomeno deve essere identificato. 1l che é possibile
soltanto con una ricerca scientifica obiettiva. Pertanto si dovrebbero determinare spazi di ricerca al fine di
condurre un’analisi obiettiva del fenomeno e relative ricadute metodologiche, indicando potenziali di ricerca
in ambiti scientifici diversi. Nell’analizzare il fenomeno, I’autore propone di utilizzare la metodologia di
ricerca delle scienze penali come alternativa alla classica ricerca sociologica e psicologica, ricerca che puo
contribuire ad aumentare 1’efficacia del controllo e della prevenzione da parte delle istituzioni dello stato

polacco responsabili per la sicurezza dei suoi cittadini.

Proving Extreme Influence in a Court of Law

Alan Scheflin

The concepts of "brainwashing" and "mind control" are seen by some judges as being rhetorical or
political, not scientific. This perception poses a problem for experts appearing in court in cases involving
cultic organizations or terrorist activities. Courts demand that experts speak authoritatively on matters of
science. But how can the language of brainwashing and mind control be made scientific? Although the
concept of "undue influence” has existed in the law for hundreds of years, most judges have never seen a

case where this issue is raised. Furthermore, courts are inherently protective, as they should be, of the basic
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principles of law that protect personal autonomy and individual freedom of the mind. This talk will address
the problems of qualifying expert testimony in court about matters of extreme social influence. To assist
brainwashing and cultic studies experts in court, this presentation will present a Social Influence Model

(SIM) to be used to structure their testimony that extreme influence has occurred in a particular situation.
Dimostrare il condizionamento mentale in un corte di giustizia

Alan Scheflin

Il concetto di “lavaggio del cervello” e “controllo mentale” sono visti da alcuni giudici come retorici,
politici e non scientifici. Questa percezione pone un problema per gli esperti chiamati nelle aule di giustizia
in casi che riguardano sette o attivita terroristiche. I giudici chiedono all’esperto di parlare in modo
autorevole facendo leva su concetti scientifici. Ma come ¢ possibile rendere scientifico il “lavaggio del
cervello” o il “controllo mentale”? Sebbene il “plagio” sia esistito nella legge per centinaia di anni, la
maggior parte dei giudici non hanno mai visto un caso dove si € presentato una simile fattispecie. Inoltre le
corti sono particolarmente protettive, come € giusto che siano, del principio base che protegge 1’autonomia
personale e la liberta individuale della mente. Questa relazione percid si concentrera sul problema di
preparare gli esperti/periti nelle corti su problemi legati a forme estreme di pressione sociale. Per assistere
questi esperti nelle aule di giustizia, questa relazione presentera un modello il Modello di Influenza Sociale
(SIM) da usare nella struttura della perizia per dimostrare che in una data circostanza & avvenuta la

manipolazione psicologica.
Recovery lIssues for First-Generation Ex Cult Members: Clinical Perspectives
Gillie Jenkinson

This session will provide an overview of recovery issues for first-generation ex-cult members. The
session will briefly cover: why people join these groups; vulnerability factors; mental health issues on
leaving; how ex-members cope after the cult without assistance; the aim of specialist clinical assistance
including the differences working with this client group; various clinical perspectives including three levels
of clinical assistance in order to illustrate what is most effective in helping ex-members recover, and finally,
review a range of formal assistance offered by ICSA. This talk is for mental health professionals and those
who informally support ex-members and who wish to learn more about the specialist counselling and support
needed to aid recovery. It is also for ex-members and families if they wish to learn more about the recovery

process and what is on offer to aid recovery.
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Recupero di ex-membri di setta di prima generazione: prospettiva clinica
Gillie Jenkinson

Questa sessione fornira una visione di insieme sulle tematiche relative al recupero di ex-membri di
prima generazione. La sessione affrontera brevemente i seguenti temi: perché le persone si affiliano a questi
gruppi; fattori di vulnerabilita; problemi di salute mentale all’uscita; come gli ex-membri fanno fronte alla
situazione di uscita senza assistenza (coping); lo scopo dell’assistenza clinica specialistica comprese le
differenze insite nel lavorare con questa tipologia di cliente; prospettive cliniche varie, compresi tre livelli di
assistenza clinica, al fine di illustrare che cosa e piu efficace nell’aiutare il recupero dell’ex-membro; infine,
un sommario della gamma di assistenza clinica fornita dall’ICSA. La relazione ¢ indirizzata a professionisti
di salute mentale e a chi, aiutando informalmente gli ex-membri, desideri avere piu strumenti di conoscenza

sul processo di recupero e su cid che é disponibile per contribuire al recupero.
Russian Perspectives
Evgeny Volkov

The points set forth in the report are the result of more than 15 years of research, consultative and expert
work on the problem of destructive cults in Russia and a number of CIS member states. The conclusions,
hypotheses and recommendations are formulated as a personal point of view, but they have been repeatedly
discussed with the colleagues, have been represented in reports at conferences and have been published in

magazines and collections.

In the first part of the report, a short description of the state and dynamics of the destructive cult activity
in Russia and some other neighboring countries is given, as well as the state and dynamics of the activity of
the specialists, concerned citizens and state structures combating organized manipulations and socio-
psychological abuse. In the second part of the report, | propose the main theoretical conclusions from the
sociological and socio-psychological point of view, as well as some ensuing practical recommendations and

the accumulated experience in their realization.
The main points of the first part of the report:

» The intensity of the destructive cult activity and the emergence of their new varieties don’t decrease
in Russia and CIS.

» The increase of cults like New Age, especially with pseudo-scientific ideology, is most evident
(“sacred science” according to R. Lifton).

> Enhanced struggle of law enforcement and judicial authorities against certain kinds of destructive

cults, but mainly within the bounds of fighting against terrorism and extremism.
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Increased activity of specialists and citizens in resisting destructive cults in Kazakhstan and Ukraine.

Increased demand for examination for investigation and courts and increased demand for specialized
consultative service among Russian population.

The main points of the second part of the report:

From the cognitive-psychological point of view cults exploit certain kinds of world-view (a set of
beliefs) and certain cognitive and socio-psychological vulnerability of individuals, mainly
conditioned by educational and socio-cultural gaps in essential knowledge and skills.

From the sociological point of view cults create such communities, social structures and
environment, which exploit alienation and anomia of the mainstream society and certain unfulfilled
irrational beliefs.

There is an urgent need for scientific study of the main features and structures of cult ideology, texts
and practices, especially as compared to mainstream ideologies, texts and practices. A supposition
can be formulated that it is possible to differentiate between normal and pathologic types of texts on
the basis of expert study experience.

Social dependence of cultic group members is a serious form of dependence, associated with deep
cognitive and emotional structures which are overvalued by an individual.

Prevention of social dependence is much more effective, promising and economic than assistance to
those already dependent (but does not exclude the necessity of giving such assistance and of
organizing rehabilitation of those who are leaving cults behind and ex-cultists).

The key means of preventive weakening of the cult problem acuteness are the corresponding changes
in the content of secondary and higher education. Specific directions of the educational standards
reform have been formulated.

Educational prevention of cult dangers is aimed at solving not a narrow problem, but some
worldwide fundamental problems of the society and the educational system.

Legislative and coercive measures should be regarded solely as backup and symptomatic and not the
key ones in solving the cult problem.

Not cults but methods of social influence and rules of socialization and communication should be
regulated by law.

Law makers should oblige the educational system to give the growing generation corresponding

necessary knowledge and skills.
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Prospettiva Russa

Evgeny Volkov

I punti sollevati nella relazione sono il risultato di oltre 15 anni di lavoro di ricerca, consulenza ed
esperienza sul problema delle sette distruttive in Russia e in alcuni paesi membri della CSI. Conclusioni,
ipotesi e raccomandazioni sono formulate da un punto di vista personale, ma sono state ripetutamente

discusse con colleghi, presentate in relazioni a convegni e pubblicate in riviste e atti.

La prima parte della relazione vertera su una breve descrizione dello stato e delle dinamiche dell’attivita
settaria distruttiva in Russia e in alcuni stati confinanti, oltre che sullo stato e le dinamiche delle attivita di
specialisti, cittadini preoccupati e strutture statali che combattono la manipolazione organizzata e 1’abuso
socio-psicologico. Nella seconda parte proporrd le principali conclusioni teoriche da un punto di vista
sociologico e socio-psicologico, oltre che presentare raccomandazioni pratiche e 1’esperienza acquisita nella

loro realizzazione.

I punti principali della prima parte della relazione sono:

» Dintensita dell’attivita delle sette distruttive e I’emergere di loro varianti non sono diminuite in
Russia e nella CSI;

» L’aumento di sette di matrice New Age, in particolare di ideologie pseudo-scientifiche, &
maggiormente evidente (“scienze sacre” secondo R. Lifton);

» Il miglioramento della lotta delle forze dell’ordine e delle autorita giudiziarie contro certi tipi di sette
distruttive, ma che resta principalmente limitato alla lotta contro il terrorismo e 1’estremismo;

» L’aumento dell’attivita di specialisti e di cittadini per contrastare i culti distruttivi in Kazakhstan e
Ucraina;

» L’aumento della richiesta ai tribunali di investigazioni e indagini, ¢ ’aumento tra la popolazione
russa della richiesta di un servizio specializzato di assistenza;

» Da un punto di vista cognitivo-psicologico, le sette sfruttano certe visioni del mondo (sistema di
credenze) e certe vulnerabilita cognitive e socio-psicologiche individuali, fortemente condizionate da
divari educativi e socio-culturali per quanto riguarda conoscenze e abilita di base;

» Da un punto di vista sociologico le sette creano certi tipi di comunita, strutture sociali e ambiente che
sfruttano 1’alienazione e I’anomia dalla societa tradizionale, e certe credenze irrazionali inappagate;

» Esiste un bisogno urgente di studi scientifici sulle principali caratteristiche e strutture delle ideologie
settarie, dei loro testi e pratiche, in particolare la comparazione con le ideologie tradizionali, i loro
testi e pratiche. Si pud formulare la supposizione che sia possibile differenziare tra tipi di testi

normali e patologici sulla base di esperienze di studio esperto;
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» La dipendenza sociale dei membri di gruppi settari € una forma grave di dipendenza, associata a
strutture cognitive ed affettive profonde che 1’individuo sopravvaluta;

» La prevenzione della dipendenza sociale & molto piu efficace, promettente ed economica
dell’assistenza a chi ¢ gia dipendente (ma cio non esclude la necessita di fornire tale assistenza e
riabilitazione agli ex-membri);

» Gli strumenti chiave di un risveglio preventivo al problema settario risiedono in un cambiamento di
contenuti dell’educazione secondaria e superiore. Sono stati formulate riforme degli standard
educativi e direzioni specifiche;

» I’educazione preventiva sui pericoli settari € tesa alla risoluzione non di un problema locale, ma di
alcuni problemi mondiali fondamentali della societa e del sistema educativo;

» Leggi e misure coercitive dovrebbero essere prese in considerazione soltanto come supporto, non
come misure chiave nella risoluzione del problema settario;

» La legge dovrebbe regolamentare non le sette, ma i metodi di influenza sociale e le regole della
socializzazione e della comunicazione;

> | legislatori dovrebbero obbligare il sistema educativo a dare alle future generazioni la relativa

conoscenza e le abilita necessarie.

Sekty i system o$wiatowy w Polsce

(Cults and Educational System in Poland)
Jadwiga Daszykowska

Psychomanipulative activity of cults constitutes a problem when we talk about young generation of
people. In Polish schools, preventive activities are undertaken which are supposed to protect children and
youth from being recruited to cultic groups. School headmasters are not openly encouraged, by education
authorities in Warsaw, to execute these undertakings. There is a lack of coherent state authorities’ policy in
the scope of prevention against cults. The majority of actions in this field are conducted by non-

governmental organizations.
Sette e sistema educativo in Polonia
Jadwiga Daszykowska

L’attivita psico-manipolativa delle sette costituisce un problema nel momento in cui parliamo di giovani
generazioni. Nelle scuole polacche vengono intraprese misure preventive che dovrebbero proteggere bambini
e giovani dal reclutamento in gruppi settari. | dirigenti scolastici non vengono apertamente incoraggiati dalle
autorita educative di Varsavia ad attuare tali misure. Manca una politica statale coerente finalizzata alla
prevenzione contro le sette. La maggioranza delle azioni intraprese in questo ambito sono attuate da
organizzazioni non-governative.
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The Phenomenon of Cults in Spain
Miguel Perlado

In this presentation, the author will describe the cult scene in Spain. He will analyze the impact of cults
in the media as an indicator of social interest of the Spanish population. He will also describe the
development of associations specialized in cults and will present data on the prevalence of groups and their
typology. He will also comment on the legal area and will describe existing legislation in Spain. Based on his
experience, the author describes the main difficulties encountered when working on cult-related cases and

the future assistance needs of families, members and ex-members of cultic groups.
Il fenomeno delle sette in Spagna
Miguel Perlado

In questa relazione ’autore descrivera il panorama settario in Spagna. Analizzera I’impatto delle sette
nei media come indicatore di interesse sociale tra la popolazione spagnola. Descrivera poi lo sviluppo di
associazioni specializzate in sette, e presentera dati sulla prevalenza dei gruppi e loro tipologia. Commentera
inoltre I’ambito legale e descrivera la legislazione esistente in Spagna. Basandosi sulla sua esperienza,
I’autore descrivera le principali difficolta incontrate nel lavoro su casi collegati alle sette e le necessita di

assistenza futura delle famiglie, dei membri e degli ex-membri di gruppi settari.
The Special Needs of Second Generation Former Group Members
Lois Kendall

Clinicians and researchers have found that a proportion of those raised in sects have a significantly high
level of trauma and dissociative symptoms after they leave. Building on themes that emerged from research
interviews and literature in the field, this paper presents a skeleton model of the range of harmful experiences
and effects that one observes among adults who were raised in sects. The paper will also explore the
differences in the experiences of those raised in sects, including the remarkable resiliency that some
demonstrate. Key differences exist between different sects, branches of a sect, between families in a sect,
gender, and other variables. Living arrangements whether communal or non-communal can also differ
widely. Educational deficits and family (e.g. active support of younger siblings) and medical issues may also
feature prominently in the lives of those raised in some sects following their departure; nevertheless, some

groups enable children to receive medical care and children in some sects attend state schools.
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I bisogni speciali degli ex membri di setta di seconda generazione
Lois Kendall

Clinici e ricercatori hanno scoperto che un certo numero di persone cresciute nelle sette presentano, al
momento dell’uscita, un livello significativamente alto di sintomi da trauma e dissociativi. Basandosi su
tematiche emerse dalla ricerca qualitativa e dalla letteratura del settore, questa relazione presenta una bozza
di modello sulla gamma delle esperienze dannose e gli effetti osservabili tra gli adulti cresciuti nelle sette. La
relazione esplorera poi le differenze di esperienze di chi & cresciuto in una setta, tra cui la notevole resilienza
che alcuni dimostrano. Esistono differenze chiave tra le diverse sette, le diramazioni di una setta, le famiglie
in una setta, il genere ed altre variabili. Anche 1’organizzazione della vita, se comunitaria o no, puo differire
grandemente. Inoltre, deficit educativi e familiari (es. il sostegno attivo ai fratelli e sorelle piu giovani) e
questioni di rilevanza medica possono caratterizzare in modo importante la vita post-uscita di chi & stato
cresciuto in alcune sette; tuttavia alcuni gruppi permettono ai bambini di ricevere cure mediche e i ragazzini

di alcune sette frequentano scuole statali.
What Can Families Do?
Linda Dubrow-Marshall, Joseph Kelly, Patrick Ryan

Family members concerned about a loved one’s cult involvement or its aftereffects need to learn how to
assess their situations more effectively and how to evaluate strategic options. This session will explore the

problems families face and steps they can take to address these problems.
Che cosa possono fare le famiglie?
Linda Dubrow-Marshall, Joseph Kelly, Patrick Ryan

I familiari preoccupati per il coinvolgimento di un proprio caro o per i postumi dell’esperienza hanno
bisogno di apprendere come accertare piu efficacemente la loro situazione, e come valutare le opzioni
strategiche. Questa sessione esplorera i problemi che le famiglie incontrano e affrontano, e i passi che
possono intraprendere per indirizzarsi a tali problemi.
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Biografie

Almendros Carmen, Ph.D., & Assistente Professore per il Dipartimento di Psicologia biologica e della
salute all’Universita Autonoma di Madrid. Nella sua tesi di dottorato si € occupata di quattro sessioni
teoretiche ed altrettanto empiriche riguardanti: 1’abuso psicologico nei contesti gruppali, nel coinvolgimento
con sette, il distacco dalle sette, le conseguenze psicologiche dei gruppi abusanti. E la principale ricercatrice
del progetto intitolato: “Abuso psicologico, influenza e adattamento alla violenza nelle relazioni di gruppo”
finanziato dalla Comunita di Madrid e dall’Universita Autonoma di Madrid (CCG07-UAM/HUM-1942). Nel
2005 ha ricevuto il Margaret Singer Award dell’ICSA, che viene rilasciato per il maggior contributo allo

sviluppo della ricerca nel campo settario. carmen.almendros@uam.es

Almendros Carmen, Ph.D., is Assistant Professor in the Biological and Health Psychology
Department at the Universidad Auténoma de Madrid. Her doctoral dissertation included four theoretical and
four empirical sections devoted to: psychological abuse in group contexts, cult involvement, leaving cults;
and psychological consequences of abusive group membership. She is currently principal researcher of a
project entitled: “Psychological abuse, influence and adaptation to violence in partner relationships” financed
by the Comunidad de Madrid and Universidad Autonoma de Madrid (CCG07-UAM/HUM-1942). She was
the 2005 recipient of ICSA's Margaret Singer Award, given in honor of her research into the development of

measures relevant to cultic studies. carmen.almendros@uam.es

Asquini Roberto Nella legislatura in corso € Consigliere Regionale e Presidente del Gruppo misto, e
opera nello schieramento di Centro Destra. In precedenza aveva ricoperto I’incarico di vicepresidente del
Consiglio Regionale (scorsa legislatura, 2003-2008) e nella legislatura 1998-2003 la funzione di Presidente
della Commissione Bilancio. Era stato inoltre eletto per due volte (la prima a 27 anni) Parlamentare alla
Camera dei Deputati e ha fatto parte del primo Governo Berlusconi come sottosegretario alle finanze. Ha
presieduto associazioni sia di carattere culturale-politico che di carattere sportivo, sempre nell’ambito del
volontariato. Ha ricoperto (1995-1998) il ruolo di Consigliere Comunale a Udine. Ha iniziato ad interessarsi
del fenomeno dell’abuso psicologico legato ad organizzazioni e gruppi “settari” quando, nel 2005, ha
presentato un’interpellanza al Consiglio Regionale presieduto da Riccardo Illy sulle cosiddette psicoterapie
folli  collaborando con SOS-ABUSI PSICOLOGICI (allora CESAP-FRIULI) L’interpellanza
http://www.consiglio.regione.fvg.it/pagine/attivita/dettagliolnterpellanze.asp?sectionld=271&subSectionld=
273&id=410&tipo=1&Ilegislatureld=475

La risposta della Giunta: http://www.sosabusipsicologici.it/pdf/risposta_giunta.pdf

Nel 2008 ha scritto la presentazione del libro scritto da Cristina Caparesi e pubblicato da SOS-Abusi

Psicologici “Allarme maghi guru santoni”: http://www.sosabusipsicologici.it/pdf/maghi.pdf Da allora ha

partecipato ad incontri sul tema acquisendo maggiore conoscenza delle problematiche in oggetto fino a
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presentare recentemente una legge regionale dal titolo “Norme per il sostegno dei diritti della persona e la
piena liberta intellettuale, psicologica e morale dell’individuo” (proposta di legge n. 128 presentata il 29

luglio 2010: http://www.robertoasquini.it/index.php?option=com_wrapper& Itemid=12

roberto@asquini.it Www.robertoasquini.it

Asquini Roberto In addition to his professional activity, he has significant experience in administration
and politics. In the current legislature he is a Regional Counselor and the President of a Mixed Group active
in the right-center Schieramento (lining up). Previous to this he had been Vice-President of the Regional
Council (previous legislature, 2003-2008), and in the legislatures of 1998-2003 he had been the President of
the Committee for Budget. He has also been elected twice (the first time at the age of 27) as a Member of the
Parliament's Deputy Chamber, also serving in the first Berlusconi government as Under-secretary of the
Finance Ministry. He presided over cultural-political and athletic associations as a voluntary service. From
1995 to 1998 he served as Counselor in Udine Town Hall. His interest in the sectarian phenomenon began in
2005, when he served as a consultant to the Regional Council, run by Riccardo Illy, on crazy therapies, and
began a relationship with SOS-Abusi Psicologici (at that time the association was known as CESAP-
FRIULLI). One can read his report at:
http://www.consiglio.regione.fvg.it/pagine/attivita/dettaglioInterpellanze.asp?sectionld=271&subSectionld=
273&id=410&tipo=1&Ileqislatureld=475 This is the answer of the Regional Committee:

http.//www.sosabusipsicologici.it/pdf/risposta_giunta.pdf In 2008 he wrote the preface of of a book written

by Cristina Caparesi and published by SOS-Abusi Psicologici “Allarme Maghi Guru Santoni™
http://www.sosabusipsicologici.it/pdf/maghi.pdf

Since then he has participated in gatherings and meetings on the subject, becoming more aware of the
problems connected to sectarianism. In 2010 he presented a regional bill entitled "Rules for supporting the
rights of the individuals and their whole intellectual, psychological and moral liberty" (Regional Bill n. 128

presented on 29" July 2010: http://www.robertoasquini.it/index.php?option=com_wrapper&Itemid=12

roberto@asquini.it wWww.robertoasquini.it

Ballaben Paolo, si é laureato in psicologia del lavoro ed € specializzato in Psicoterapia Ipnotica
Ericksoniana. Specializzando in terapia familiare. Ha collaborato dal 1999 al 2008 come psicologo
ospedaliero presso l'ospedale di Legnago (Vr). Psicologo del Punto d'ascolto Antimobbing della Provincia di
Pordenone dal 2007 al 2009 e del Punto di Ascolto per Vittime di Culti Abusanti (SOS-Abusi Psicologici). E
socio di SOS- Abusi Psicologici. Nominato coordinatore della sede del triveneto della Societa Italiana Ipnosi
per il triennio 2009-2012, attualmente svolge la libera professione di psicoterapeuta a Legnago (Vr) e

Rovigo. paolo@modellidicambiamento.it http://www.modellidicambiamento.it/

Ballaben Paolo, was born on February 26, 1968 and graduated in Psychology of Work in Padova on

March 3rd 1993 and specialized in the hypnotic psychotherapy of Milton Erickson. He is currently
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specializing in Family Therapy. He worked as a Clinical Psychologist in the Legnago Hospital (Verona)
from 1999 to 2008. He was the psychologist of the Antimobbing Centre of the Province of Pordenone from
2007 to 2009 and he is actually the psychologist of Center of Help for Victims of Cults (SOS-Abusi
Psicologici). Appointed Coordinator of the center for Italian Society of Hypnosis in the oriental part of Italy

(triveneto) for the period 2009-2012, he is currently working as a professional psychologist in Legnago

(Verona) and Rovigo. paolo@modellidicambiamento.it http://www.modellidicambiamento.it/

Bellanger Francois Ph.D., Professore in Legge (Universita di Ginevra), Avvocato, € stato esperto
legale sulle sette del Dipartimento di Giustizia del Cantone di Ginevra (Svizzera) ed uno degli autori dei
rapporti ufficiali sulle pratiche settarie illegali pubblicati a Ginevra nel 1997 (Audizione sulle derive
settarie). Ha pubblicato diversi articoli sulle sette e sulla liberta religiosa. E Presidente del Centro

d’Informazione sulle Credenze a Ginevra. fbellanger@avocats.ch

Bellanger Francois Ph.D., Professor of Law (University of Geneva), Attorney at Law, has been a legal
expert on cults for the Department of Justice of the Canton of Geneva (Switzerland) and is one of the authors
of the official report on illegal sectarian practices published in Geneva in 1997 (Audit sur les dérives
sectaires). He has published several articles on cults and religious freedom. He is the President of the

Information Center on Beliefs in Geneva. fbellanger@avocats.ch

Bojola lacopo, ha svolto attivita di Segretario Particolare del Sottosegretario alla Difesa Senatore
Francesco Bosi, con I’incarico di: gestione rapporti con le Istituzioni (Presidenza della Repubblica,
Parlamento, e Presidenza del Consiglio e Ministeri); cura dei contatti istituzionali con i partiti politici,
parlamentari, organizzazioni sindacali, Associazioni di Categoria, Enti Locali, Regioni e Comunita Montane,
eletti negli organismi periferici; coordinamento con le segreterie politiche nazionali, regionali e provinciali;
predisposizione e cura dell’attivita legislativa (n°14 ddl, emendamenti e sub-emendamenti); ideazione e
redazione di proposte di legge, fra le quali quella per I’istituzione di Commissioni parlamentari d’inchiesta.
Attualmente svolge una collaborazione periodica con i Senatori: Riccardo Minardo e Melchiorre Cirami ed il

Deputato On. Carlo Giovanardi (con quest’ultimo sino al 2007).

Bojola lacopo, has been the Personal Secretary of the Undersecretary of the Defence Senator Francesco
Bosi with the office of: management of the relationships with Institutions (Presidency of the Republic,
Parliament, Presidency of the Council and Ministries); care of institutional contacts with political parties,
members of the Parliament, Trade Unions, local bodies, Regions and Mountain Communities; coordination
with the national political secretariats, as well as regional and provincial ones; preparation and care of the
legislative activity (N. 14 laws by decree, amendments, sub-amendments); design and compilation of
proposals of law, among which the proposal for the establishment of Commissions of Parliamentary Inquiry.
Nowadays he cooperates periodically with Senators Riccardo Minardo and Melchiorre Cirami and MP Carlo

Giovanardi (cooperation ended in 2007).
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Caparesi Cristina e una pedagogista e sta completando il master in Mediazione Famigliare (Univ. di
Verona). Si & anche perfezionata in pedagogia applicata, criminologia e criminalistica (Univ. di Padova),
sociologia delle medicine alternative (Univ. di Bologna) e lavora come libera professionista nella
progettazione e coordinamento di servizi educativi e formativi e nella consulenza. Laureatasi con la tesi
“Educazione e socializzazione in the Family, una setta contemporanea”, dal 2004 ¢ consulente per

I’associazione di volontariato S.0.S. Abusi Psicologici http://www.sosabusipsicologici.it con la quale ha

presentato progetti per la sensibilizzazione e I’informazione sul fenomeno delle sette e nuovi culti. Dal 2007
coordina i Punti di Ascolto Antimobbing delle Province di Udine e Pordenone. E socia della SIPR (Societa
Italiana di Psicologia della Religione) ed €& co-corrispondente dell’ICSA Today per [’ltalia.

info@sosabusipsicologici.it

Caparesi Cristina is a doctor in pedagogy and is completing a Master in Family Mediation (Univ. of
Verona) Her academic concentration was also in applied pedagogy, criminology and criminological
administration (Univ. of Padova), and sociology of alternative medicines (Univ. of Bologna). She develops
and coordinates educational and professional services. Since 2007 she has been the coordinator of two public
centers accredited by Region Friuli Venetia Giulia (Italy), which offer professional help to workers who are
victims of mobbing. Her thesis was entitled, “Education and Socialization in the Family: A Modern Cult.”
Since 2004 she has been a consultant to a voluntary association in Northern Italy, S.0.S. Abusi Psicologici

http.//www.sosabusipsicologici.it/ giving assistance and information to the victims of religious and non-

religious cults. She is a member of SIPR (Italian Society of Psychology of Religion) and is ICSA Today's
News Co-Correspondent for Italy. info@sosabusipsicologici.it

Chater Julian, é un diplomato negli studi classici con un interesse nel sociale e nella storia politica
dell’Tmpero Romano, ha studiato le caratteristiche delle sette di quel periodo ed ha un interesse in quelle che
appaiono come similarita ed analogie con i culti moderni. Ha lavorato nell’industria della finanza e di
internet, e attualmente lavora come Direttore delle Comunicazioni del Family Survival Trust,
un’associazione di volontariato registrata in Inghilterra e Galles, che aiuta e da sostegno ed informazioni a
famigliari, amici ed ex-membri (e a volte anche agli stessi adepti) di gruppi abusanti. Sta effettuando una
ricerca per un libro sui metodi impiegati da uno di questi gruppi e sta intervistando ex-membri sulle loro

esperienze.

Chater Julian, a postgraduate classicist with an interest in the social and political history of the Roman
Empire, studied the personality cults of the period and has an interest in apparent similarities and analogues
with modern cults. Having worked in the finance and internet industry, he currently works as
Communications Director at The Family Survival Trust, a registered charity in England and Wales, which
helps support and advise the families, friends and ex-members (and sometimes current members) of abusive
cults. He is currently researching for a book on the methods employed by one such group, and is

interviewing former members for their experiences.
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Daszykowska Jadwiga, Ph.D., é dottore di pedagogia e Assistente Professore alla John Paul Il
Universita Cattolica di Lubiana (Polonia). Area delle attivita di ricerca: pedagogia sociale, pedagogia del

tempo libero. jdaszykowska@gmail.com

Daszykowska Jadwiga, Ph.D., doctor of pedagogy, Assistant Professor at The John Paul Il Catholic
University of Lublin (Poland). Areas of research activity: social pedagogy, pedeutology, leisure time
pedagogy. jdaszykowska@gmail.com

de Cordes Henri ¢ stato assistente parlamentare del Deputato Antoine Duquesne, autore del rapporto
del Comitato di ricerca della Camera dei Rappresentanti del Belgio sulle pratiche illegali dei culti (1996-
1997). Nell’aprile 1999 ¢ stato nominato vice-presidente del Centro di Informazione e Consulenza sulle
organizzazioni settarie distruttive ((Brussels, Belgium). A giugno 2005 la Camera lo ha nominato presidente
per un termine di sei anni. E 1’autore di “Lo stato belga di fronte alle derive settarie” che copre il periodo

1997-2006. henri.de-cordes@ciaosn.be http://www.ciaosn.be/

de Cordes Henri was the parliamentary assistant of the Deputy, Antoine Duquesne, author of the report
of the inquiry committee of the Belgian House of Representatives on the illegal practices of cults (1996-
1997). In April 1999, he was appointed vice-president of the Information and Advice Center on harmful
sectarian organizations (Brussels, Belgium). On June 9th 2005, the Chamber appointed him president for a
six year term. He is the author of “L’Etat belge face aux dérives sectaires” (Belgian State faced with

sectarian deviations) which covers the period 1997-2006. henri.de-cordes@ciaosn.be http://www.ciaosn.be/

Del Debbio Alessandro, laureato in Medicina e Chirurgia e specializzato in Psichiatria all’Universita di
Pisa, ha conseguito il Dottorato di Ricerca in Neurobiologia e clinica dei disturbi affettivi presso il
Dipartimento di Psichiatria della stessa Universita. E stato Visiting Research Fellow presso il Bipolar Clinic
and Reseach Program, Harvard University, Boston, USA, ed é attualmente dirigente medico di | livello
all’Ospedale della Versilia, Viareggio, Lucca. Collabora nel board editoriale delle riviste Psichiatria e
Territorio e Bridging Eastern and Western Psychiatry. Nel 2009 é autore con E. Di Fiorino e M. Fontana del
libro “Mobbing, Hazing, Stalking, Bullismo. Una guida pratica”, e con M. Di Fiorino del testo

“Dissociazione. Una guida pratica . adeldebbio@gmail.com

Del Debbio Alessandro earned his medical degree and psychiatric residency at the University of Pisa,
where he also received his Ph.D. in Neurobiology and Clinic of Affective Disorders. He was Visiting
Research Fellow at the Bipolar Clinic and Reseach Program, Harvard University, Boston, USA, and is
currently a head physician at Versilia Hospital, Viareggio, Lucca. He is collaborating with the Editorial
Board of the journals Psichiatria e Territorio and Bridging Eastern and Western Psychiatry. In 2009 he is co-
author with E. Di Fiorino and M. Fontana of the book: “Mobbing, Hazing, Stalking, Bullismo. Una guida

pratica”, and with M. Fiorino of “Dissociazione. Una guida pratica”. adeldebbio@gmail.com

66


mailto:jdaszykowska@gmail.com
mailto:jdaszykowska@gmail.com
mailto:henri.de-cordes@ciaosn.be
http://www.ciaosn.be/
mailto:henri.de-cordes@ciaosn.be
http://www.ciaosn.be/
mailto:adeldebbio@gmail.com
mailto:adeldebbio@gmail.com

Dennetta Teresa € avvocato, iscritta al Foro di Udine, con studio a Cividale del Friuli. Dal 2004 allo
2009 é stata assessore nel Comune di San Pietro al Natisone con delega ai rapporti socio-assistenziali, alle
politiche giovanili, alle politiche sociali ed ai rapporti esterni: http://www.teresadennetta.it/ Fortemente
impegnata nel sociale, dal 2004 & \vice-presidente di S.0.S. ABUSI PSICOLOGICI:

http://www.sosabusipsicologici.it/ un’associazione di volontariato che promuove attivita di ricerca e studi

volti al riconoscimento delle varie forme di abuso psicologico sull’individuo ad opera di organizzazioni e
singoli nell’adesione a sette e nuovi culti, nel lavoro (mobbing), ed in famiglia. E anche consulente legale per
i casi di abusi che provengono all’associazione da parte di familiari ed ex aderenti di gruppi abusanti. Oltre a
svolgere la libera professione presso il proprio studio, dal 2007 si occupa di mobbing come avvocato del
Punto di Ascolto Anti-Mobbing della Provincia di Udine, un progetto con il quale la Regione Friuli Venezia

Giulia ha voluto contribuire al miglioramento della qualita della vita sul lavoro. teresa_dennetta@virgilio.it

Dennetta Teresa is a lawyer, entitled to the Court of Udine, with her own office at Cividale del Friuli.
From 2004 to 2009 she was a Councilor in the local town of San Pietro al Natisone with delegation for socio-
assistance relations, youth politics, social politics and external relations (http://www.teresadennetta.it/).
Engaged in social activities, since 2004 she has been the vice-president of SOS-Abusi Psicologici:

http://www.sosabusipsicologici.it/ a voluntary association which promotes studies on different forms of

abuses on the person by individuals or groups, in the following environments: cults, work (mobbing) and
family. She is also the legal consultant of the association to whom families and individuals turn to for help.
Besides practicing the profession of law in her office, she is also the legal consultant for the Anti-mobbing
Center of the Udine Province, a project through which the Region Friuli Venezia Giulia has intended to

contribute to improve the quality of life in work. teresa_dennetta@virgilio.it

Derocher Lorraine sta conseguendo il dottorato all’Universita di Sherbrooke (Quebec, Canada). E
interessata nel trovare nuove forme per intervenire in situazioni problematiche che coinvolgono bambini
abusati o trascurati nei gruppi religiosi autoritari. Ha pubblicato “Vivere senza infanzia all’interno di una
setta religiosa: comprendere per poter intervenire” (Presses de 1’Université du Québec, 2008), che esplora
le sfide per coloro che sono cresciuti nei gruppi settari quando lasciano il gruppo. Come sociologo della
religione, Lorraine Derocher insegna nell’aggiornamento professionale ai lavoratori sociali, ai poliziotti, agli
psicologi e agli insegnanti. Da lezioni sui nuovi movimenti religiosi ed in particolare sui bambini cresciuti
negli ambienti religiosi chiusi e, piu specificatamente, su come affrontare le situazioni problematiche che
coinvolgono la dinamica religiosa. Ha lavorato per un gruppo di ricerca chiamata Societa, Destra e Religioni
dell’Universita di Sherbrooke (Societa, Legge e Religioni dell’Universita di Sherbrooke) ed ¢ attualmente il
coordinatore della Scuola Estiva su Religioni e Modernita all’Universita di Sherbrooke dove nel 2010 il tema

e stato “Sette ed estremismo religioso”.

Derocher Lorraine is presently pursuing her Ph.D. at the Université de Sherbrooke (Quebec, Canada).

She is interested in finding new ways to intervene in problematic situations involving neglected or abused
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children living in religious authoritarian groups. She has published “Vivre son enfance au sein d'une secte
religieuse: Comprendre pour mieux intervener” (Presses de I’Université du Québec, 2008), which explores
the challenges faced by those who were raised in cultic groups when they leave their group. As a sociologist
of religion, Lorraine Derocher teaches and trains professionals, such as social workers, policemen,
psychologists, and teachers. She gives lectures on new religious movements, on the issue of children raised
in closed religious environments and, more specifically, on how to approach problematic situations that
involve a religious dynamic. She has worked for a research group called Societé, Droit et Religions de
I’Université de Sherbrooke (Society, Law and Religion of the Université de Sherbrooke) and she is currently
the coordinator of I’Ecole d’été sur les religions et la modernité (Summer School on Religions and
Modernity) at the Université de Sherbrooke where “Cults and Religious Extremism” was the theme for
2010.

Di Fiorino Mario

Psichiatra, dirige le riviste Psichiatria e Territorio (fondata nel 1984) e con Maria Luisa Figueira Bridging

Eastern and Western Psychiatry (fondata nel 2003: annualmente un volume in inglese ed uno in russo) ed il

sito web http://www.psyter.org. (in italiano, inglese, ucraino, russo, polacco e portoghese).
E’ nato a Forte dei Marmi (LU) nel 1953.

Medico, specialista in psichiatria (1982) e in neuropsichiatria infantile (1986). Primario del Dipartimento
di Psichiatria dell’Ospedale della Versilia, insegna dal 2000 come professore a contratto nella scuola di

specializzazione in Psichiatria di Pisa (attualmente Psicogeriatria e Psichiatria forense).

Dal 1989 per cinque anni ha tenuto un corso di Daseinsanalyse, la psicoterapia analitica esistenziale di L.
Binswanger, nella Scuola di Criminologia clinica dell'Universita di Modena.e dal 1990 ha insegnato per dieci

anni nella scuola di specializzazione in Psichiatria della Universita di Brescia (Psichiatria sociale)

Autore di oltre centocinquanta pubblicazioni riguardanti argomenti di psicopatologia, ha curato: | disturbi
da abuso di sostanze nella realta territoriale (Psichiatria e territorio, 1984), 1l compendio di psichiatria (con
M. Betti, MaxMaur, 1992), Energia e significato (con L. Lami, MaxMaur, 1994). e Psichiatria e Igiene
mentale (con M. Betti, Mc Graw Hill, 1997) e L’illusione comunitaria. La costruzione moderna delle
“comunita artificiali” (Moretti & Vitali, 1998). E'in corso di stampa Alcoolismo e tossicomania. Una guida

per pazienti e familiari.
Ha curato recentemente Pericoloso a sé e agli altri (2001).

Ha partecipato inoltre a volumi collettanei Le sette tra crisi personale e mutamento sociale (Editrice Elle Di
Ci, 1993), Le sette religiose (Ancora Ed., 1996), e scritti in collaborazione da piu Autori (con A. Bani e M.
Miniati) L'aggressivita. Aspetti clinici (Psichiatria e territorio, 1997; e Costretti ad amare con C. Caparesi, S.
Kent, Psichiatria e territorio, 2001).

68


http://www.psyter.org/

Le aree attuali di interesse riguardano la valutazione psicometrica e con il binding piastrinico
dell'aggressivita auto ed eterodiretta, la familiarita delle malattie mentali e le problematiche attinenti le sette
religiose.In questa area ha curato i due volumi La persuasione socialmente accettata il plagio e il lavaggio
del cervello (1990), pubblicando Se il mondo non finisce. Quando la profezia non si avvera (1996) (trad.
inglese If the world does not end. When the prophecy plays false!, 1999) e L'illusione comunitaria (1998) .
Ha pubblicato in ucraino Scientologia, una religione inventata da uno scrittore di fantascienza (1998) e

L’Istituzione totalitaria e il lavaggio del cervello (2000).

Di Fiorino Mario

He was born in Forte dei Marmi (Italy) in 1953, graduated in the School of Medicine of the University of
Pisa in 1978, where specialized in Psychiatry (1982) and Child Neuropsychiatry (1986).

Psychiatrist in chief in the Psychiatric Department of the Hospital of Viareggio (ltaly) and since 2002
psychiatrist in chief in the Psychiatric Department of the new Hospital Versilia.

His scholarly contributions, comprising more than 150 articles and four edited books (about alcohol and drug
abuse | disturbi da abuso di sostanze nella realta territoriale (1984), cults and new religious movements La
persuasione socialmente accettata, il plagio e il lavaggio del cervello (1990) the relationship between energy
and meaning Energia e significato (con L. Lami, 1994) violence and suicide Pericoloso a sé e agli altri
(2001),

He has written a Compendium of psychiatry (written with M. Betti in 1992, a revised version Psichiatria e
Igiene mentale has been published in 1996 for McGraw Hill Libri Italia) and several books Se il mondo non
finisce. Quando la profezia non si avvera (1996), with an English traslation: If the world does not end. When
the prophecy play false! (1999), and L’illusione comunitaria. La costruzione moderna delle “comunita
artificiali” (Moretti & Vitali, 1998) with a part published in Ukrainian by Sviciado, 1998 and 2000.

He has published with Alfredo Gemignani Il paziente violento La gestione medica della crisi, and with
Giorgio Corretti Perversioni Il lato oscuro dei comportamenti sessuali, 2004.

For the publisher Psichiatria e Territorio he has edited, with his foreword the Italian translation of the book
of Roger Kennedy La famiglia che abusa, la Psicoterapia e la Legge (2001). He has also edited, with his
foreword the Italian translation of the book of Ivan Petrovic Pavlov Scritti Psichiatrici (2004) and of Isaac

M. Marks Psicoterapia cognitiva (2004).

Finally he has published with the Canadian sociologist Stephen Kent (University of Edmonton) a book about
the sexual abuses in religious cult The Family/Children of God Costretti ad amare. Saggi sui Bambini di
Dio/The Family (Psichiatria e Territorio, 2002).

Referring to the traslation of rating scales, he has translated into Italian The staff observation scale (SOAS)
of T. Palmstierna and B. Wistedt (1987) and the Past feelings and acts of violence (PFAV) of R. Pluthchik
and H.M. van Praag (1990).
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Founding editor of the journal "Psichiatria e Territorio” (1984), which he still manages.. Since 1989 he has
been teacher in the post graduated school of Psychiatry at the University of Brescia (with lessons of Social
psychiatry, psychopathology) and of Forensic Psychiatry in the University of Modena (a course for 5 years
about the humanistic psychotherapy “Daseinsanalyse”)

Actually he is contract lecturer in Forensic Psychiatry and in Psycho-geriatrics at the University of Pisa.

.Since 1996 he is visiting professor in Psychiatry at the University of Lviv.

Di Marzio Raffaella, psicologa clinica, ha fondato e dirige un centro di consulenza e informazioni a
Roma, in ltalia, per tutte le persone che hanno problemi a causa di sette e nuovi gruppi spirituali: il Centro di
Consulenza online SRS (Sette, religioni e Spiritualitd). E membro del Direttivo della SIPR (Societa Italiana
di Psicologia della Religione). Ha pubblicato piu di cento articoli su sette, controllo mentale e Nuovi
Movimenti Religiosi, ¢ collaboratrice dell’Enciclopedia delle Religioni in Italia a cura del CESNUR (2006) ¢
della Encyclopedia Religions of the World. A Comprehensive Encyclopedia of Beliefs and Practices (J.
Gordon Melton - Martin Baumann [eds.], ABC CLIO, Santa Barbara [California] 2002). E laureata in
Psicologia (Universita La Sapienza di Roma), in Scienze dell’Educazione (Universita Pontificia Salesiana di
Roma) e in Scienze Storico-Religiose (Universita La Sapienza di Roma). Ha anche il Magistero in Scienze
Religiose presso Iistituto di Scienze Religiose Ecclesia Mater dell’Universita Lateranense. E insegnante di
religione in un liceo romano dal 1981. http://www.dimarzio.it (italiano/inglese). Solo in inglese:

http://cultreligionspirituality.blogspot.com/

Di Marzio Raffaella, a clinical psychologist, set up a support and counseling centre in Rome, Italy, for
all those troubled, directly or indirectly, by experiences associated with belonging to a cult: the Counseling
Center SRS (Sectes, Religions, Spirituality). She is a member of the managing board of SIPR (Italian Society
of Psychology of Religion). She has published more than 100 articles about cults, mind control, and New
Religious Movements, is a contributor to CESNUR's Encyclopedia of Religions in Italy and to Encyclopedia
Religions of the World. A Comprehensive Encyclopedia of Beliefs and Practices (J. Gordon Melton - Martin
Baumann [eds.], ABC CLIO, Santa Barbara [California] 2002). Raffaella Di Marzio has three degrees:
Psychology (University "La Sapienza" of Rome, 1981), Educational Science (Pontifical Salesian University,
1981), History of Religions (University "La Sapienza" of Rome, 2003). She also has a Bachelor’s degree in
Religious Science (Institute for Religious Studies Ecclesia Mater, linked to the faculty of theology of
Pontifical Lateran University). She has been a catholic religion teacher in a Senior High School in Rome
since 1981. Dr. Di Marzio is ICSA Today's News Co-Correspondent for Italy. Websites:
http://www.dimarzio.it (Italian/English), and, only in English: http://cultreligionspirituality.blogspot.com/.

Dubrow-Marshall Linda, Ph.D., ¢ psicologa consulente nel privato e all’Universita di Glamorgan,
Galles. Ha co-fondato RETIRN (Network di terapia per il rientro, I’informazione ed il riferimento) negli
USA nel 1983 e RETIRN/GB in Gran Bretagna nel 2004. RETIRN & una struttura privata nella quale

operano professionisti della salute mentale che si specializzano nell’aiutare individui e famiglie che sono
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stati colpiti dai gruppi distruttivi ed altri gruppi estremisti altamente manipolativi, in quanto co-
rappresentante di RETIRN/UK presenzia I’assemblea Generale della FECRIS (Federazione Europea dei
Centri di Ricerca ed Educazione sulle sette). La dottoressa Dubrow Marshall € specializzata in ipnoterapia
clinica (Societa Americana di Ipnosi). E consulente all’Universita di Cardiff, Galles, dove lavora con
studenti e docenti. E membro del Comitato di Ricerca dell’ICSA dei professionisti della salute mentale.
Linda Dubrow-Marshall ¢ una psicologa iscritta all’albo nella Pennsylvania, USA specializzata in
ipnoterapia clinica e una psicoterapeuta abilitata, Associazione Britannica di Consulenza e Psicoterapia
(BACP). LJDMarshall@aol.com http://www.retirn.com

Dubrow-Marshall Linda, Ph.D., is a counseling psychologist in private practice and a Visiting Fellow
at the University of Glamorgan, Wales. She co-founded RETIRN (the Reentry Therapy, Information and
Referral Network) in the United States in 1983 and RETIRN/UK in the United Kingdom in 2004. RETIRN
is a private practice comprised of mental health professionals who specialize in helping individuals and
families who have been adversely affected by destructive cults and other extremist and high
demand/manipulative groups, and she attends as co-representative of REITRN/UK as correspondent to the
General Assembly of FECRIS (European Federation of Centres of Research and Education on Sects). Dr.
Dubrow-Marshall is certified in clinical hypnotherapy (American Society of Clinical Hypnosis). She is a
counselor at Cardiff University, Wales, where she works with students and staff. She is a member of the
Mental Health and Research Committees for ICSA. Linda Dubrow-Marshall, Ph.D. Licensed Psychologist,
Pennsylvania, USA, certified in clinical hypnotherapy (American Society of Clinical Hypnosis), and
Accredited Psychotherapist, British  Association for Counselling and Psychotherapy (BACP).

LJDMarshall@aol.com http://www.retirn.com

Dubrow-Marshall Roderick, Ph.D. (Nottm) & Preside del dipartimento di Scienze Sociali e
Umanistiche dell’Universitdi di Glamorgan, Rhonnda Cynon Taff, Galles. E ricercatore principale
sull’influenza sociale, inclusi gli effetti psicologici dell’adesione a gruppi settari, I’influenza nelle strutture
organizzative, e il processo psicologico coinvolto nell’identita sociale di gruppo e il pregiudizio. Nel 2006 ha
ricevuto il premio Herbert L. Rosedale, insieme al Dr. Paul Martin, per la ricerca psicologica sull’influenza
indebita. Ha co-fondato RETIRN/UK nel 2004 nella quale €& consulente ed aiuta individui e famiglie che
sono state diversamente colpite dai gruppi distruttivi e da altri gruppi estremisti fortemente manipolativi e fa

parte del Comitato di Ricerca dell’TICSA. rdubrowm@glam.ac.uk http://www.retirn.com

Dubrow-Marshall Roderick, Ph.D. (Nottm) is Dean of Humanities and Social Sciences, University of
Glamorgan, Rhonnda Cynon Taff, Wales. His principal research is on social influence, including the
psychological effects of cultic group membership, influence in organizational settings, and the psychological
processes involved in social group identity and prejudice. In 2006, he was awarded The Herbert L. Rosedale
Award, jointly with Dr. Paul Martin, for their psychological research on undue influence. He co-founded

RETIRN/UK in 2004 where he is a consultant, helping individuals and families who have been adversely
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affected by destructive cults and other extremist and high demand/manipulative groups and attends as co-
representative of RETIRN/UK as correspondent to the General Assembly of FECRIS (European Federation
of Centres of Research and Education on Sects). He is the Chair of the Research Committee for ICSA.

rdubrowm@glam.ac.uk http://www.retirn.com

Fargnoli L. Amato. Dal *96 al 2001 Psicologo responsabile del Settore Analisi del Comportamento
Deviante dell’U.A.C.V. (Unita di Analisi del Crimine Violento), Servizio Polizia Scientifica, Direzione
Centrale Polizia Criminale, Polizia di Stato, Roma. Dal 2001 al 2003 Direttore del Laboratorio di Psicologia
applicata alla Criminalistica del Servizio Polizia Scientifica, Direzione Centrale Polizia Criminale, Polizia di
Stato, Roma. Dal 2001 socio ordinario della SIC (Societa Italiana di Criminologia). Dal 2003 al 2007
Direttore della Sezione di Criminologia Applicata, Div. Il del Servizio Polizia Scientifica della Direzione
Centrale Anticrimine della Polizia di Stato, Roma. Dal 2007 al 2008 Direttore Tecnico Capo Psicologo del
S.0.C.S. Servizio Operativo Centrale di Sanita della Polizia di Stato, Roma. Dal 2008 Co-direttore del
Master in Psicotraumatologia e Psicologia dell’emergenza, presso la LUMSA, Roma. Dal 2006 Docente a
contratto di “Tecniche del Colloquio Psicologico” presso 1’Universita degli Studi di L’Aquila, Facolta di
Psicologia, CdL Specialistica in Psicologia Applicata, Clinica e della Salute, indirizzo Clinica e Dinamica,
indirizzo Psicologia Applicata all’ Analisi Criminale. Docente nei Master di Il livello presso le Universita:
“Sapienza” di Roma, “Tor Vergata” di Roma, LIUC di Castellanza, Cagliari, Cassino. Docente nei corsi di
Perfezionamento post-universitari delle Universita di Parma, Padova, Urbino. E membro ONAP

(Osservatorio Nazionale Abusi Psicologici: www.onap-italia.org) e membro del Comitato Scientifico del

Giornale scientifico ONAP: Profiling. I Profili dell’ Abuso: www.onap-profiling.org

Fargnoli L. Amato. 1996-2001: Psychologist in charge of the of deviant behavior Analysis Department
of U.A.C.V. (Violent Crime Analysis Unit), Crime Scene Investigation Police, Central Criminal Police, State
Police, Rome. 2001-2003: Director of Psychology applied to criminology Laboratory, Crime Scene
Investigation Police, Central Criminal Police, State Police, Rome. Since 2001: member of S.I.C. (Italian
Criminology Society); 2003-2007: Director of applied criminology department, 3rd division, Crime Scene
Investigation Police, Central Criminal Police, State Police, Rome. 2007-2008: Chief Psychologist Technical
Director os S.0.C.S. (Health Service Operational Center of State Police), Rome. Since 2008: Co-director of
Emergency Psychotraumatology and Psychology Master at LUMSA University, Rome. Since 2006:
Psychological interview techniques lecturer at L.’ Aquila University, Psychology Faculty, courses of study:
applied, clinical and health psychology, clinic and dynamics, psychology applied to Criminal analysis.
Lecturer at second level Masters at Universities: “La Sapienza” of Rome, “Tor Vergata” of Rome, LIUC of
Castellanza, Cagliari, Cassino. Lecturer at PhD post-graduate courses at Universities of Parma, Padova,

Urbino. Member of ONAP (National Center of Psychological Abuse: www.onap-italia.org). Member of the

Scientific Committee for the Scientific Journal ONAP: Profiling. The Profiles of Abuse

www.onap-profiling.org
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Frischholz J. Edward, Ph.D. ¢ uno psicologo clinico dello Stato dell’Illinois. Il dott. Frischholz ha
compiuto i suoi studi di psicologia all’Universita di Fordham, all’Universita della Colombia e a quella
dell’Illinois. Ha poi svolto il tirocinio all’Ospedale Bellevue del Centro Medico dell’Universita di New
York. 1l dr. Frischholz ha oltre 100 articoli e recensioni pubblicati in giornali come 1’American Journal of
Psychiatry; il Journal of Abnormal Psychology; Archives of General Psychiatry; Journal of Consulting and
Clinical Psychology; American Journal of Clinical Hypnosis; International Journal of Clinical and
Experimental Hypnosis; Journal of Marital and Family Therapy; Journal of Psychiatry and the Law. E socio
della societa Americana dell’Ipnosi clinica e Divisione 30 (la societa per 1’Ipnosi psicologica) dell’APA

(Associazione Psicologica Americana) e la Societa di Ipnosi clinica.

Frischholz J. Edward, Ph.D. is a licensed clinical psychologist in the State of Illinois. Dr. Frischholz
did his graduate training in psychology at Fordham University, Columbia University and the University of
lllinois. He did his clinical internship at Bellevue Hospital/New York University Medical Center. Dr.
Frischholz has over 100, peer-reviewed, publications which have appeared in such journals as the: American
Journal of Psychiatry; the Journal of Abnormal Psychology; Archives of General Psychiatry; Journal of
Consulting and Clinical Psychology; American Journal of Clinical Hypnosis; International Journal of
Clinical and Experimental Hypnosis; Journal of Marital and Family Therapy; Journal of Psychiatry and the
Law. He is a Fellow of the American Society of Clinical Hypnosis and Division 30 (the Society for

Psychological Hypnosis) of the American Psychological Association and the Society of Clinical Hypnosis.

Griess Friedrich, ha svolto studi di ingegneria elettrica quando nel 1983 si € confrontato con disastrose
conseguenze quando uno dei suoi quattro figli si &€ unito ad un gruppo discutibile. Da allora si € coinvolto in
attivita di consulenza e prevenzione ed é stato membro di commissione della Austrian Gesellschaft gegen
Sekten - und Kultgefahren (associazione contro i danni delle sette e dei culti) e da maggio 2005 a maggio

2009 ¢ stato il presidente dell’organizzazione europea FECRIS. http://griess.stl.at

Griess Friedrich, educated as an electrical engineer, was in 1983 confronted with disastrous
consequences when one of his four children joined a questionable group. Since then he has been engaged in
activities of consulting and prevention, being a board member of the Austrian Gesellschaft gegen Sekten -
und Kultgefahren (association against the dangers from sects and cults) and from May 2005 to May 2009 the
president of the European umbrella organization FECRIS. http://griess.stl.at

Chiara Guarascio Dopo la sua laurea Medicina Veterinaria nel 1997, e entrata in un gruppo New Age,
dove ha imparato e insegnato il Reiki. Dopo sei anni ¢ stata in grado di recuperare la sua lucidita mentale, e
ha iniziato ad interessarsi in criminologia, che I'ha aiutata a capire come i culti prendono il controllo della
mente delle persone. Il suo interesse in questo campo & aumentato, tanto che ha lasciato il suo lavoro in

medicina veterinaria, ¢ entrata a far parte del’ONAP (Osservatorio Nazionale Abusi Psicologici:
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www.onap-italia.org). Nel 2006, e nel 2007 si & iscritta alla facolta di psicologia. Al momento attuale

frequenta il quarto anno del corso di laurea in psicologia clinica.

Guarascio Chiara after her Veterinary Medicine graduation in 1997, joined a new age group, where
she learned and taught Reiki. After six years she was able to recover her mental lucidity, and started to take
an interest in criminology, which helped her to understand how cults take control of people's minds. Her
interest increased so much that she left her veterinary medicine career, joined ONAP (National Center of

Psychological Abuse: www.onap-italia.org), in 2006, and enrolled in psychology college in 2007. She will

major in social psychology in 2010.

Jarva Hakan, un ex scientologo ed ora psicologo abilitato in Svezia, & editore e co-autore del libro
Sektsjuka (problema settario) e da lezione per il dipartimento di psicologia all’universita di Gothenburg sulla
manipolazione, I’influenza sociale, ed il problema settario. Offre psicoterapia a ex-membri di sette ed e
anche impiegato come consulente dell’organizzazione di ex-membri, Hjalpkéllan, per addestrare il proprio

network nazionale di lavoratori volontari.

Jarva Hakan, a former scientologist and now licensed psychologist in Sweden, is editor and co-author
of the book Sektsjuka (Cult Illiness) and a lecturer for the psychology department at the university of
Gothenburg on the subject of manipulation, influence, and cult illness. He offers psychotherapy to former
members of cults and is also employed as a consultant by the ex-member organization, Hjalpkallan, to train

their nationwide network of volunteer workers.

Jenkinson Gillie ¢ il Direttore di Hope Valley Counselling LTD ed ¢ specializzata nell’offrire
consulenza e psicoterapia a chi ha lasciato un gruppo o una relazione o gruppo coercitiva e coloro che sono
stati abusati. Ms. Jenkinson & un consulente formato con un diploma nella consulenza pastorale e in
psicoterapia della Gestalt. E accreditata ed abilitata per I’esercizio della psicoterapia in Gran Bretagna
(UKCP) ed ¢ membro dell’associazione Britannica per la consulenza e la psicoterapia (MBACP). Nel 1999
ha svolto un tirocinio di un mese a Wellspring in Ohio, dove vi ¢ tornata nell’estate del 2008 Ha molta
esperienza nel lavoro con i sopravvissuti agli stupri, abusi sessuali e sette e si occupa anche di altre
problematiche. E supervisore (diploma in supervisione). La dottoressa Jenkinson gestisce un gruppo di
sostegno ed educativo a Londra. Ha presentato la sua ricerca “Cosa puo facilitare il recupero degli ex-
membri da un’esperienza in una setta distruttiva”, alla conferenza ICSA a Madrid (2005), Denver (2006) ed
uno studio sulla pseudo-personalita nelle sette e le neuroscienze a Brussels (2007) e Philadelphia (2008). Ha
presentato due studi alla conferenza ICSA a Ginevra (2009), uno sulla facilitazione, il supporto e
I’educazione degli ex-membri e uno sugli aspetti che i terapisti devono sapere per aiutare efficacemente gli
ex-membri. Ha pubblicato uno studio su Cultic Studies Review , inverno 2008, intitolato “Un ’inchiesta nella
pseudo-personalita delle sette: che cosa é e come si forma”. La dottoressa Jenkinson & co-autrice di un

capitolo intitolato “Spiritualita patologica” con il dottor Nicola Crowley per un testo medico “Spiritualita e
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psichiatria”, pubblicato da Gaskell (Casa editrice Royal College degli Psichiatri) in Gran Bretagna - 2009.
La dott.ssa Jenkinson ¢ editore per la salute mentale per ICSA Today. www.hopevalleycounselling.com

Jenkinson Gillie is a Director of Hope Valley Counselling Limited and specialises in offering
counselling and psychotherapy to those who have left cults or coercive relationships/groups and those who
have been abused. Ms. Jenkinson is a trained Counsellor with an Advanced Diploma in Pastoral Counselling
and an MA in Gestalt Psychotherapy. She is accredited and registered with United Kingdom Council for
Psychotherapy (UKCP) and a member of British Association for Counselling and Psychotherapy (MBACP).
In 1999 she did a month long internship at Wellspring, Ohio and returned summer 2008. She has many years
experience working with survivors of rape, sexual abuse, and cults, as well as with clients with other issues.
She is a trained Supervisor (Diploma in Supervision) and supervises a number of individuals. Ms. Jenkinson
runs an ex-member support and education group in London. She has presented her research, “What helps Ex-
cult members recover from an abusive cult experience”, at ICSA Conferences in Madrid (2005) and Denver
(2006) and a paper on cult pseudo-personality and neuroscience in Brussels (2007) and Philadelphia (2008).
She presented two papers at the ICSA conference in Geneva (2009), one on facilitating an ex-cult member
support and education group and one on issues therapists need to know about in order to effectively help ex-
cult members. She has had a paper published in Cultic Studies Review, winter 2008, entitled “An
Investigation into Cult Pseudo-Personality: What Is It and How Does It Form?”, Ms. Jenkinson has co-
authored a chapter entitled “Pathological Spirituality ”, with Dr. Nicola Crowley for a medical text book
entitled “Spirituality and Psychiatry”, published by Gaskell (Royal College of Psychiatrists publishing
house) in UK - 2009. Ms. Jenkinson is Mental Health Editor of ICSA Today.

www.hopevalleycounselling.com

Kelly F. Joseph, € un consulente sulla riforma del pensiero (exit-counseling) dal 1988, dopo aver
passato 14 anni in due diversi gruppi di meditazione orientale. Ha partecipato a parecchie conferenza su
argomenti legati all’argomento settario ed ¢ co-autore di “Standard etici per i consulenti della Riforma del
pensiero”, pubblicato dall’ICSA Cultic Studies Journal, ed ¢ editore degli aggiornamenti settimanali From

Desk to Joe Kelly. joek1055@hotmail.com http://cultmediation.com/

Kelly F. Joseph, a thought reform consultant since 1988, spent 14 years in two different eastern
meditation groups. He has lectured extensively on cult-related topics, and is a co-author of “Ethical
Standards for Thought Reform Consultants”, published in ICSA’s Cultic Studies Journal, and editor of the

weekly news update From the Desk of Joe Kelly. joek1055@hotmail.com http://cultmediation.com/

Kendall Lois, Ph.D. la sua ricerca di dottorato ha esaminato gli effetti psicologici della passata
adesione ad una setta con una specifica attenzione a coloro che sono nati e cresciuti in tali gruppi. Ha
lavorato nel settore accademico e ha nove anni di esperienza nell’insegnamento della psicologia. Ha

sviluppato un laboratorio strutturato per coloro che sono cresciuti in una setta ed ha una vasta esperienza nel
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lavorare per il settore del volontariato. La Kendall & nata e cresciuta in una setta inglese che ha lasciato
quando aveva 17 anni. E I’editore di ICSA TODAY.

Kendall Lois, Ph.D. Kendall's doctoral research examined the psychological effects of former sect
membership with a specific focus on those raised in such groups. Kendall has worked in the academic sector
and has nine years lecturing experience in psychology. She has developed workshop curricular for those
raised in sects and also has extensive experience working in the charity sector. Kendall was born and raised

in an English sect, which she left when she was 17. She is ICSA Today's Membership Editor.

Kropveld Michael & direttore esecutivo e fondatore di Info-Cult, il piu grande centro di risorse di
questo genere in Canada. Dal 1980 Mike ha assistito migliaia di ex-membri e membri di sette, nuovi
movimenti religiosi e altri gruppi e le loro famiglie. Ha parlato, in Canada e a livello internazionale, a
centinaia di professionisti e gruppi di comunita sul fenomeno settario. E anche impegnata nella consulenza e
viene consultato su questi argomenti, oltre che su altri; professionisti della salute mentale, forze dell’ordine e

giornalisti.

Kropveld Michael is Executive Director and Founder of Info-Cult, the largest resource centre of its
kind in Canada. Since 1980 Mike has assisted thousands of former members and members of "cults," "new
religious movements", and other groups, and their families. He has spoken, in Canada and internationally, to
hundreds of professional and community groups on cultic phenomena. He is also involved in counselling and
is consulted on the issue by, among others; mental health professionals, law enforcement agencies, and
media. He has served as an expert witness on cult-related criminal and civil cases. He has appeared on
hundreds of radio and television programs locally, nationally and internationally. In 1992 he was awarded
the 125 Commemorative Medal "in recognition of significant contribution to compatriots, community and to
Canada" by the Government of Canada. He co-authored the book The Cult Phenomenon: How Groups
Function (March 2006), and its French version (Le phénomene des sectes: L'étude du fonctionnement des

groupes). Both versions are downloadable at no charge from www.infocult.org or can be purchased in print

format. In 2007 he received the Herbert L. Rosedale Award from the International Cultic Studies Association
(ICSA), “in recognition of leadership in the effort to preserve and protect individual freedom”. Tel. (514)
274-2333. infosecte@qc.aibn.com

Langone D. Michael, Ph.D., consulente psicologo, e Direttore esecutivo dell’ICSA. E stato I’editore
che ha fondato Cultic Studies Journal (CSJ), I’editore di CSJ’s successor, Cultic Studies Review, e 1’editore
di Ristabilirsi dopo le sette. E co-autore di “Sette: cosa | genitori dovrebbero sapere”, e “Satanismo e
violenza legata all’occulto: quello che dovreste sapere”. Langone ha parlato e scritto molto sulle sette. Nel
1995, ha ricevuto il premio Leo J. Ryan dall’originale network sulla sensibilizzazioni sulle sette ed ha

ricevuto il premio Albert V. Danielsen alla Boston University. mail@icsamail.com

76


http://www.infocult.org/
mailto:infosecte@qc.aibn.com
mailto:mail@icsamail.com

Langone D. Michael, Ph.D., a counseling psychologist, is ICSA’s Executive Director. He was the
founder editor of Cultic Studies Journal (CSJ), the editor of CSI’s successor, Cultic Studies Review, and
editor of Recovery from Cults. He is co-author of Cults: What Parents Should Know and Satanism and
Occult-Related Violence: What You Should Know. Dr. Langone has spoken and written widely about cults.
In 1995, he received the Leo J. Ryan Award from the "original" Cult Awareness network and was honored as

the Albert V. Danielsen visiting Scholar at Boston University. mail@icsamail.com

Luka Magdalena, Ph.D., dottore in pedagogia, psicologia, Assistente Professore dell’Universita
Cattolica John Paul II di Lublino (Polonia). Aree dell’attivita di ricerca:lavoro sociale, pedagogia del lavoro,

teoria e pratica della mediazione. magdalenaluka@wp.pl

Luka Magdalena, Ph.D., doctor of pedagogy, psychologist, Assistant Professor at The John Paul 1l
Catholic University of Lublin (Poland); judicial mediator. Areas of research activity: social work, pedagogy

of work, theory and practice of mediation. magdalenaluka@wp.pl

Lupidi Valeria. Sociologo, Criminologo, Roma. Funzionario del Ministero dell’Interno, presso la
Direzione Centrale della Polizia Criminale (Criminalpol). Responsabile del Settore Formazione e
Cooperazione Internazionale. Gestione delle Risorse Umane (amministrazione e formazione). Direzione e
Coordinamento della Segreteria di Direzione. Pubbliche Relazioni e Organizzazione Eventi. Attivita di Studi
e Ricerca per Reinserimento Sociale e Professionale. Membro del Laboratorio di Sociologia del Ministero
dell’Interno. Membro del “Laboratorio sul Benessere Organizzativo” del progetto Cantieri per I’Innovazione
del Dipartimento della Funzione Pubblica. Formatore free-lance in corsi di Specializzazione in materie
attinenti la comunicazione. Docente di Sociologia e Formatore (Albo della Scuola Superiore
dell’ Amministrazione dell’Interno). Docente Corsi di Formazione, organizzati dalla Direzione Centrale della
Polizia Criminale. Scrittrice. Associazioni di riferimento: ONAP (Osservatorio Nazionale Abusi Psicologici:

www.onap-italia.org); FOR.MA.MI (Associazione dei formatori del Ministero dell’Interno); Orizzonti Etici

(Associazione culturale no profit per la diffusione della cultura etica). Membro del Comitato Scientifico:

Profiling. I Profili dell’ Abuso: www.onap-profiling.org

Lupidi Valeria. Sociologist, Criminologist, Rome. Home Office officer at the Central Directorate of
Criminal Police (Criminalpool). Manager of Training and International Cooperation Division. Human
Resource Management (administration and training). Management and Coordination of Director Secretary.
Public Relations and Event Planning. Studies and Research activities for social and professional
reintegration. Member of Laboratory of Sociology at Home Office. Member of the "Workshop on
Organizational Wellness" of project “Workshops for Civil Service Department innovation”. Freelance trainer
in communication specialization courses. Sociology Teacher and Trainer (Hall of Home Office Management
School). Teacher of Training Courses organized by the Central Directorate of Criminal Police. Writer.

Memberships: ONAP (National Center of Psychological Abuse: www.onap-italia.org) FOR.MA.MI
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(Association of Home Office trainers); Orizzonti Etici (Ethical Horizons: non-profit cultural association for
the spreading of ethical culture). Member of the Scientific Committee for the Scientific Journal ONAP:

Profiling. The Profiles of Abuse: www.onap-profiling.org

Maciej Szostak, Ph.D. Hab., criminologo, scienziato forense e filosofo, professore associato
all’universita di Wroctaw (Polonia); autore di oltre 100 opere accademiche, tra le quali anche scritti sui culti
e i nuovi movimenti religiosi e il libro intitolato Sekty destrukcyjne: studium metodologiczno-

kryminalistyczne (Culti distruttivi: studio metodologico e criminologico), pubblicato nel 2001.

Maciej Szostak, Ph.D. Hab., criminologist, forensic scientist, and philosopher, Associate Professor at
The University of Wroctaw (Poland); author of over 100 academic works, among them there are also papers
on cults and new religious movements, and the book titled Sekty destrukcyjne: studium metodologiczno-

kryminalistyczne (Destructive Cults: Methodological and Criminological Study), published in 2001.

Mastropierro Gaetano. Generale di Brigata, Comandante Provinciale della Guardia di Finanza,
Firenze. Laurea in Giurisprudenza e in Scienze della Sicurezza Economico-Finanziaria. Giornalista

pubblicista.

Mastropierro Gaetano Brigadier General, Provincial Commander of the Italian Finance Police,

Florence. University degree in Law and Science of Econimical-Finance Security. Reporter correspondent.

Michelacci Sonia. Avvocato, Firenze. Si occupa prevalentemente di diritto penale, con particolare
riguardo ai reati associativi, contro la persona, contro il patrimonio, contro I’ambiente, contro I’economia e

reati societari. Si interessa delle tematiche giuridiche legate alla manipolazione mentale, € membro e

consulente legale ONAP (Osservatorio Nazionale Abusi Psicologici: www.onap-italia.org), fa parte del

Comitato Scientifico del Giornale scientifico ONAP: Profiling. I Profili dell’ Abuso: www.onap-profiling.org

E patrocinatore delle vicende giudiziarie inerenti gli abusi psicologici. Studio Legale con sede in Firenze.

avvsoniamichelacci@yahoo.it

Michelacci Sonia Lawyer. She deals mainly with criminal law, with particular regard to crime
associations against people, property, environment, economy and corporate crimes. She’s interested in legal
issues related to mental manipulation, she is a member and counselor of ONAP (National Center of

Psychological Abuse: www.onap-italia.org). Member of the Scientific Committee for the Scientific Journal

ONAP: Profiling. The Profiles of Abuse: www.onap-profiling.org and advocate of legal proceedings related

to psychological abuse. He Law Agency is in Florence. avvsoniamichelacci@yahoo.it

Moretti Sonia Esperta in Psicologia Giuridica, Psicopatologia delle condotte criminali, Psicologia della
Legalita. Svolge attivita peritale nel settore penale. Docente nei Master di I-I1 livello, CPU, Seminari

Universitari presso diversi Atenei in Scienze Criminologiche e della Sicurezza, Scienze Sociali e Forensi,
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Psicologia dell’Emergenza. Cultore della materia in “Tecniche del Colloquio Psicologico” presso
I’Universita degli Studi dell’ Aquila (Facolta di Psicologia, CdL Specialistica in Psicologia Applicata, Clinica

e della Salute e Psicologia Applicata all’Analisi Criminale). Membro ONAP (Osservatorio Nazionale Abusi

Psicologici: www.onap-italia.org), fa parte del Comitato Scientifico: Profiling. I Profili dell’Abuso, Giornale

scientifico ONAP: www.onap-profiling.org moretti.sonia@inwind.it

Moretti Sonia Expert in Forensic Psychology, Psychopathology of criminal behavior, psychology of
law. Expert in criminal matters. Lecturer at I-1l level Masters, CPU, university seminars at various
universities in Criminology Science and Security, Social and Forensic Science, Emergency Psychology.
Teaching assistant in "psychological interview techniques” at University of L'Aquila (Department of
Psychology, Master in Applied, Clinical and Health Psychology and Criminal Analysis Applied
Psychology). Member of ONAP (National Center of Psychological Abuse: www.onap-italia.org) Member of
the Scientific Committee for the Scientific Journal ONAP: Profiling. The Profiles of Abuse:

www.onap-profiling.org moretti.sonia@inwind.it

Mytton Jill, M.Sc., C.Psychol., € una psicologa abilitata alla consulenza. Al momento & Professore in
una scuola di Psicologia, alla London Metropolitan Universitu il rappresentante del corso del Dottorato
Professionale in Psicologia della Consulenza presso la New School of Psychotherapy and Counselling,
London City College, nella quale & direttore del corso per il Dottorato Professionale in Psicologia della
Consulenza. Sta studiando al dottorato presso il Metanoia Institute affiliato alla Middlesex University. E
I’'unica psicologa iscritta alla lista della British Psychological Society media per le sette e la riforma del
pensiero ed é apparsa in diversi programmi radio e TV. Il suo principale interesse di ricerca é la salute
mentale degli SGA (Adulti di Seconda generazione), cioé coloro nati e cresciuti nelle sette. Ha presenziato
diverse conferenze, inclusa quella di INFORM a Londra ad aprile 2008 e la conferenza annuale di Dublino
della Divisione di Psicologia di Consulenza a giugno 2008 e la conferenza annuale dell’ICSA a Ginevra nel
2009. E nata e cresciuta negli Exclusive Brethren dalla quale se ne ¢ andata all’eta di 16 anni quando i suoi
genitori hanno deciso di andarsene. A parte un piccolo studio privato, coordina una lista di supporto per ex

Exclusive Brethren ed é diventata il primo contatto per diversi fuoriusciti da gruppi.

Mytton Jill, M.Sc., C.Psychol., is a Chartered Counselling Psychologist. Currently, she is a visiting
Lecturer in the School of Psychology, London Metropolitan University and the deputy course leader for the
Professional Doctorate in Counselling Psychology at the New School of Psychotherapy and Counselling,
London City College, where she is the course director for the Professional Doctorate in Counselling
Psychology. She is currently studying for a doctorate at the Metanoia Institute affiliated to Middlesex
University. She is the only psychologist listed on the British Psychological Society media list for Cults and
Thought Reform and has been involved in several TV and Radio broadcasts. Her primary research interest is
the mental health of Second Generation Adults, i.e., those born or raised in cultic groups. She has presented

at several conferences, including INFORM London, April 2008, and the annual Division of Counselling
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Psychology conference Dublin, June 2008 and the ICSA Annual Conference, Geneva July 2009. She was
born and raised in the Exclusive Brethren, leaving at the age of 16, when her parents decided to leave. Apart
from a small private practice, she also runs an email support group for former Exclusive Brethren and has

become the first point of contact for leavers of several groups.

Nencioni Massimo laureato in Medicina e Chirurgia presso I'Universita di Pisa, dove ha conseguito
anche la specializzazione in Psichiatria. Specializzato in Criminologia presso I'Universita "La Sapienza" di
Roma. Specializzato in Psicoterapia Sessuologica presso I'lstituto Internazionale di Sessuologia. Lavora
come Dirigente Medico Psichiatra presso I'ASL 12 Versilia. E membro delllO.N.A.P. (Osservatorio

Nazionale Abusi Psicologici: www.onap-italia.org) fa parte del Comitato Scientifico: Profiling. | Profili

dell’Abuso, Giornale scientifico ONAP: www.onap-profling.org Ha pubblicato numerosi articoli di

psichiatria e criminologia in riviste Nazionali e Internazionali. Ha partecipato come relatore a numerosi

Congressi.

Nencioni Massimo graduated in Medicine at the University of Pisa, where he also majored in
Psychiatry. Majored in Criminology at the University "La Sapienza"” of Rome at Master of Forensic
Sciences. Majored in Sexology Psychotherapy at International Sexology Institute. He works as a senior
psychiatrist at tASL 12 Versilia. He has published numerous papers about psychiatry and criminology in
national and international journals. He participated as a speaker at numerous conferences. Member ONAP

(National Center of Psychological Abuse: www.onap-italia.org) Member of the Scientific Committee for the

Scientific Journal ONAP: Profiling. The Profiles of Abuse: www.onap-profiling.org

Nowakowski T. Piotr, Ph.D., ¢ dottore di Pedagogia, assistente professore dell’Universita Cattolica
John Paul 11 di Lublino e della Facolta Off-Campus di Scienze Sociali in Stalowa Wola (Polonia). Aree di
attivita scientifica: filosofia dell’educazione, aretologia, pedagogia dei mass media, pedagogia della
risocializzazione; autore di testate all’Enciclopedia Universale della Filosofia (pubblicata da: Polskie
Towarzystwo Tomasza z Akwinu). | libri includono: Sekty — co kazdy powinien wiedzie¢ (1999), in italiano:
Sette — ci0 che si dovrebbe sapere; Sekty — oblicza werbunku (2001), in italiano: Sette — affrontare il
reclutamento; Fast food dla mozgu, czyli telewizja i okolice (2002), in italiano: Fast food per la mente, i.e.,
televisione e dintorni; Modele czlowieka propagowane w czasopismach mtodziezowych. Analiza
antropologiczno-etyczna (2004), in italiano: Modelli per I'uvomo propagandati in riviste selezionate per
giovani. Un’analisi antropologica; 1l fenomeno delle sette da una prospettiva scientifica (editore, 2007). Dr.

Nowakowski ¢ corrispondente di ICSA Today per I’Europa Orientale. nowakowski@maternus.pl

Nowakowski T. Piotr, Ph.D., doctor of pedagogy; Assistant Professor at The John Paul Il Catholic
University of Lublin — Off-Campus Faculty of Social Sciences in Stalowa Wola (Poland). Areas of scientific
activity: philosophy of education, aretology, pedagogy of mass media, pedagogy of resocialization; author of

headings in the Universal Encyclopedia of Philosophy (published by: Polskie Towarzystwo Tomasza z
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Akwinu). Books include: Sekty — co kazdy powinien wiedzie¢ (1999), in English: Sects — what one should
know; Sekty — oblicza werbunku (2001), in English: Sects — faces of recruitment; Fast food dla mézgu, czyli
telewizja i okolice (2002), in English: Fast food for mind, i.e., television and surroundings; Modele
czlowieka propagowane w czasopismach milodziezowych. Analiza antropologiczno-etyczna (2004), in
English: Models of Man Propagated in Selected Magazines for Young People. An Anthropological and
ethical analysis; The phenomenon of cults from a scientific perspective (editor, 2007). Dr. NowakowskKi is

ICSA Today's News Correspondent for Eastern Europe. nowakowski@maternus.pl

Pennesi Alessandro Olivieri laureato in filosofia presso 1’Universita La Sapienza di Roma e in teologia
presso la Pontificia Universitd Gregoriana, & docente di filosofia, psicologia e scienze dell’educazione nei
licei e presso varie universita pontificie. Iscritto all’Ordine degli Psicologi del Lazio, ¢ consigliere nazionale
del GRIS (Gruppo di Ricerca e Informazione Socio-religiosa), socio ONAP (Osservatorio Nazionale Abusi

Psicologici: www.onap-italia.org), socio ICSA e dell’Association of Christian Therapists (ACT). Autore di

vari studi sulla New Age, tiene conferenze e seminari sulla nuova religiosita. Tra le sue pubblicazioni: "La
croce di Cristo e il New Age," in E. Fizzotti (a cura di), “La dolce seduzione dell’Acquario”, Las, Roma

1996. “II Cristo del New Age. Indagine critica ”, Lev, Citta del Vaticano 1999.  ale.pennesi@mclink.it

Pennesi Alessandro Olivieri, Ph.D. With degrees in philosophy from 1’Universita La Sapienza di
Roma and in theology from the la Pontificia Universita Gregoriana, Dr. Pennesi is a teacher of philosophy,
psychology and the science of education in high schools and various pontifical universities. A registered
psychologists in Lazio, he is a national advisor of GRIS (Research Group Information Socio-Religious), a

member of ONAP (National Center of Psychological Abuse: www.onap-italia.org), member of ICSA and a

member of the Association of Christian Therapists (ACT ). He is the author of various studies on the New
Age and has participated in conferences and seminars on the new religiosity. Among his publications are:
"The Cross of Christ in the New Age," in E. Fizzoti (editor), The sweet seduction of Acquarius (Las, Rome,
1996) and The Christ of the New Age: Critical Investigations (Lev, Vatican City, 1999).

ale.pennesi@mclink.it

Perlado Miguel, Ph.D., psicologo. Psicoterapeuta (membro associato della Federazione spagnola delle
Associazioni di psicoterapia, FEAP). Psicoanalista (Barcelona Institute of Psychoanalysis, IPB/SEP). Exit
counselor. Membro dell’ Amministrazione dei Direttori del iPsi Psychoanalytic Training Center. Dr Perlado
ha lavorato per undici anni alla Clinica sulla ricerca e 1’attenzione alle dipendenze sociali in Barcellona ed ¢
ora il Presidente di AIIAP, Associazione Iberico-americana per la ricerca sull’abuso psicologico
(www.aiiap.org). Perlado € specializzato nei problemi con le sette ed ha aiutato pit di 800 famiglie, membri
ed ex-membri di sette ed altre relazioni abusanti. Ha pubblicato un numero di articoli professionali
sull’argomento ed ha organizzato numerosi seminari per professionisti della salute mentale.

mperlado@copc.es http://www.miguelperlado.com
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Perlado Miguel, Ph.D., Psychologist. Psychotherapist (associated member of the Spanish Federation of
Psychotherapy Associations, FEAP). Psychoanalyst (Barcelona Institute of Psychoanalysis, IPB/SEP). Exit
counselor. Member of the Board of Directors of iPsi Psychoanalytic Training Center. Dr. Perlado worked for
eleven years at the cult clinic of Attention and Research on Social Addictions in Barcelona and now he's the
current President of AIIAP, Asociacién Iberoamericana para la Investigacion del Abuso Psicolégico
(www.aiiap.org). Perlado has specialized in cult-related problems, helping more than eight hundred families,
current members and ex members of cults and other abusive relationships. He has published a number of
professional articles on the subject and has organized numerous seminars for mental health professionals.

mperlado@copc.es http://www.miguelperlado.com

Piras PierAngela Fiammetta, M.D., Ph.D. Laureata in Medicina e Chirurgia ha un dottorato di ricerca
in Scienze Motorie ed una Specializzazione in Medicina dello Sport. Ha inoltre conseguito un Master in
“Welfare territoriale: progettazione di servizi alla persona e attivita sportive”. Studiosa di Antropologia
medica e della danza, dal 1989 si occupa di progetti interdisciplinari sia nell’ambito della salute psicofisica
che nell’ambito sociale per favorire 1’inclusione sociale, in particolare per fasce di popolazione disagiate o a
rischio: bambini, giovani, donne, anziani, immigrati, portatori di patologie croniche. Svolge inoltre attivita di
formazione per operatori sociosanitari, insegnanti di scuola e di educazione fisica.

pierangela.piras@virgilio.it

Piras PierAngela Fiammetta, M.D., Ph.D., has a specialty in Human Movement Science and in Sports
Medicine. Moreover she has achieved a Master in “Outreach Services to sports individuals and activities”. A
studious of medical anthropology and dance, she has since 1989 been working on interdisciplinary projects
in the areas of psychophysical and social health so as to foster social inclusion, particularly for the
disadvantaged or at risk, such as children, youth, women, elderly, immigrants, and chronically sick people.

She also teaches social workers, school teachers and physical education. pierangela.piras@virgilio.it

Po Simonetta dopo una breve esperienza giovanile nella Chiesa di Scientology, nel 1997 comincia ad
approfondire lo studio dottrinale e prassico del movimento, non pit con l'atteggiamento della seguace ma
con quello della studiosa. Nello stesso anno apre il sito web "Allarme Scientology"

www.allarmescientology.it una biblioteca di informazione critica su Dianetics/Scientology che ha lo scopo

di fornire informazioni indipendenti a fuoriusciti ed ex-membri. L'esperienza Internet la mettera in contatto
con decine di persone coinvolte a vario titolo con il movimento hubbardiano: ex-membri, membri attuali,
parenti preoccupati, esponenti del mondo "antisette" italiano. Attualmente € laureanda in Scienze
dell'Educazione con una tesi sulla Chiesa di Scientology che si incentrera sul passaggio storico da scienza
della mente a religione a pagamento, passaggio emblematico del cambiamento di frame of reference che

avviene nella mente, nell'emotivita e nell'atteggiamento del seguace. simonetta.po@gmail.com
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Po Simonetta After a brief early experience in the Church of Scientology, in 1997 she starts to study in
depth and scholarly the doctrine and the praxis of the movement. In the same year she opens the website

“Allarme Scientology” www.allarmescientology.it a database of critical information about

Dianetics/Scientology aimed to supply independent information to ex-members and outsiders. The Internet
will give her the opportunity to contact tens of people variously involved with the Scientology movement:
former and current members, concerned relatives and friends, representatives of the Italian “anticult” world.
She is currently an undergraduate in Sciences of Education with a final thesis about the Church of
Scientology; her work will focus on the historical transit from a science of the mind to a charging religion,
which is emblematic of the shift in the frame of reference occurring in the minds and attitude of the

followers. simonetta.po@gmail.com

Radoani Silvana Laureata in Antropologia Culturale e Etnologia presso I'Universita di Bologha e
Scienze religiose. Titolare di cattedra di "Sociologia della religione™ presso la Facolta Teologica dell'Emilia
Romagna. Da circa 24 anni € studiosa di gruppi coercitivi, con particolare approfondimento della magia, del
satanismo e di personaggi di frangia cattolica. Autrice di numerose pubblicazioni e conferenze sul tema delle

sette, tecniche di condizionamento e dei nuovi movimenti religiosi www.asaap.org/radoani.htm ha inoltre

approfondito la tecnica dell’ipnosi, conseguendo un Master quadriennale di Ipnosi Clinica a Bologna. E
socia della SMIPI (Societa Medica Italiana per I'lpnosi e la Psicoterapia) e della SIPR (Societa Italiana di
Psicologia della Religione). Responsabile e consulente dell'’ASAAP, un Centro di Consulenza on-line Anti
Abuso, collabora con le forze dell'Ordine per quanto riguarda le truffe dei gruppi coercitivi e con alcuni

sacerdoti esorcisti. radoani@hotmail.com

Radoani Silvana has a master's degree in Cultural Anthropology and Ethnology (University of
Bologna) and Religious Sciences. She is the Chair of “Sociology of Religion” in the Faculty of Theology of
Emilia Romagna. Radoani has studied cults, particularly those connected with magic, Satanism, and extreme
catholic groups, for the last 24 years. Author of many publications and speaker in conferences on Cults,
coercitive groups, and New Religious Movements (www.asaap.org/radoani.htm), she has also taken a four-
year Master in Clinical Hypnosis at Bologna. She is a member of SMIPI (ltalian Medical Society for
Hypnosis and Psychotherapy) and of SIPR (Italian Society of Psychology of Religion). She is the person in
charge and Counselor of ASAAP, an on-line centre for abuse, and cooperates with police regarding frauds

connected with coercive groups and with some exorcist priests. radoani@hotmail.com

Rewera Mirostaw, Ph.D., dottore di sociologia, Assistente professore all’universita Cattolica John Paul
II, Lublino (Polonia). Aree di ricerca: filosofia sociale, postmodernismo, ruoli dell’autorita nella societa.

mironow@poczta.onet.pl mrewera@gmail.com
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Rewera Mirostaw, Ph.D., doctor of sociology, Assistant Professor at The John Paul Il Catholic
University of Lublin (Poland). Areas of research activity: social philosophy, esp. postmodernism, roles of

authorities in society.  mironow@poczta.onet.pl mrewera@gmail.com

Ryan Patrick, & un ex membro della Meditazione Trascendentale, & stato un consulente sulla riforma
del pensiero dal 1984. E programmatore del sito internet dell’ICSA. 1l Sig. Ryan ¢& fondatore ed ex leader del
TM-EX, I’organizzazione di ex membri di Meditazione Trascendentale. E stato I’editore di AFF News, una
pubblicazione di notizie per ex membri di sette (1995-1998), ha contribuito al Cult Observer, I’AFF’s book,
Recuperare dopo le sette, & co-autore degli Standard etici per i consulenti sulla Riforma del pensiero e ha
presentato 20 programmi sull’ipnosi, le tecniche di induzione alla trance, 1’esperienza interiore, la
conversione, gli approcci all’exit counseling, la valutazione dell’intervento, la risoluzione dei conflitti
religiosi e i laboratori per famiglie ed ex-membri ai laboratori del’ICSA e conferenze.

patrickryan@icsamail.com http://cultmediation.com/

Ryan Patrick, a former member of Transcendental Meditation, has been a thought reform consultant
since 1984. He designs and implements ICSA's Internet Web site. Mr. Ryan is the founder and former head
of TM-EX, the organization of ex-members of Transcendental Meditation. He was the editor of AFF News, a
news publication for former cult members (1995-1998), has contributed to the Cult Observer, AFF’s book,
Recovery From Cults, is co-author of "Ethical Standards for Thought Reform Consultants”, and has
presented 20 programs about hypnosis, trance-induction techniques, inner experience, conversion,
approaches to exit counseling, intervention assessment, religious conflict resolution and workshops for

families and ex-members at ICSA workshops and conferences. patrickryan@icsamail.com

http://cultmediation.com/

Santovecchi Patrizia, Criminologa, Professional Counselor Forense, Exit Counselor, Socio Fondatore e

Presidente Nazionale O.N.A.P. (Osservatorio Nazionale Abusi Psicologici: www.onap-italia.org). Direttore

Scientifico del Giornale scientifico ONAP: Profiling. I Profili dell’Abuso: www.onap-profiling.org E Socio

SIC (Societa Italiana di Criminologia). Socio SIV (Societa Italiana di Vittimologia). Socio AssoCounseling
(Associazione Professionale di Categoria). Socio ICSA (International Cultic Studies Association). Socio IPA
(International Police Association). Socio ANC (Associazione Nazionale Carabinieri). Relatrice in
numerosissime conferenze e pubbliche discussioni su tematiche socio/religiose organizzate da vari Enti in
tutta Italia. Consultata/intervistata da numerosi quotidiani e settimanali/mensili. Chiamata a partecipare come
esperta a numerose trasmissioni radio/televisive. Da anni impegnata nella ricerca socio-religiosa, docente e

scrittrice. info@onap-italia.org

Santovecchi Patrizia is a Criminologist and a Forensic Professional Counselor, Exit Counselor,

founder and president of ONAP (National Center of Psychological Abuse: www.onap-italia.org). Scientific

Director of the Scientific Journal ONAP: Profiling. The Profiles of Abuse: www.onap-profiling.org
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Member of SIC (Italian Society of Criminology). Member of SIV (ltalian Society of Vittimology). Member
of AssoCounselling (Professional Category). Member of ICSA (International Cultic Studies Association).
Member of IPA (International Police Association). Member of ANC (National Association Carabinieri).
Speaker in a number of public conferences and discussions on socio-religious themes organized by agencies

in Italy. She has provided counseling and taken part in interviews for radio/TV broadcasts. She has been

engaged in socio-religious research for years, as teacher and writer. info@onap-italia.org

Scheflin W. Alan, J.D., LL.M., M.A., é professore di Legge alla Scuola Universitaria di Santa Clara in
California. Tra le dozzine di sue pubblicazioni indichiamo Memoria, trattamento del trauma e legge (co-
autore insieme a Daniel Brown e D. Corydon Hammond) per il quale ha ricevuto il premio Guttmacher del
1999 dall’ Associazione Americana di Psichiatria, uno dei 16 premi da lui ricevuti. 1l professore Scheflin ha
anche ricevuto il premio Guttmacher del 1991 per Trance nel processo (insieme a Jerrold Shapiro). E
membro del Comitato consultivo del’ ICSA Cultic studies Review, professor Scheflin ha ricevuto nel 2001 il
Premio dall’ Associazione Americana di Psicologia, divisione 30 (ipnosi), per I’insigne contributo sull’ipnosi
professionale. E I’onorificenza piti alta che la Divisione 30 puo elargire. E stato anche premiato con un
riconoscimento alla carriera nel 2001 dal comitato Americano di Ipnosi psicologica. Questa onorificenza €
stata creata in suo onore per i suoi traguardi nel promuovere 1’uso etico e legale dell’ipnosi. Il professore

Scheflin ha rilasciato centinaia di discorsi nelle conferenze professionali.

Scheflin W. Alan, J.D., LL.M., M.A., is Professor of Law at Santa Clara University School of Law in
California. Among his several dozen publications is Memory, Trauma Treatment, and the Law (co-authored
with Daniel Brown and D. Corydon Hammond), for which he received the 1999 Guttmacher Award from the
American Psychiatric Association, one of 16 awards he has received. Professor Scheflin is also the 1991
recipient of the Guttmacher Award for Trance on Trial (with Jerrold Shapiro). A member of the Editorial
Advisory Board of ICSA’s Cultic Studies Review, Professor Scheflin received the 2001 American
Psychological Association, Division 30 (Hypnosis), Distinguished Contribution to Professional Hypnosis
Award. This is the "highest award that Division 30 can bestow." He was also awarded in 2001 The American
Board of Psychological Hypnosis, Professional Recognition Award. This Award was created to honor his
achievements in promoting the legal and ethical use of hypnosis. Professor Scheflin has delivered over 100

invited addresses at professional conferences.

Tremblay Carolle, & un avvocato di Montreal. Ha una Laurea in Lavoro Sociale ((B.S.W.) dalla Laval
University, Quebec City, Quebec (1983) e una in Legge B.C.L. and L.L.B.) from McGill University,
Montreal, Quebec (1984-1988). Svolge pratica forense specializzata nel diritto di famiglia a Montreal,
Quebec (Tremblay, Kidd & Associés) dal 1989, e si & occupata di casi legati alle sette per gli ultimi 10 anni.
Ha partecipato in diverse interviste giornalistiche su faccende legate alle sette. E Presidente di Info-

Cult/Info-Secte in Montreal, Quebec. carolletremblay@tremblaykidd.com
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Tremblay Carolle is an attorney in Montreal. She has a bachelor’s degree in Social Work (B.S.W.)
(minor in economics) from Laval University, Quebec City, Quebec (1983) and bachelor degrees in law
(B.C.L. and L.L.B.) from McGill University, Montreal, Quebec (1984-1988). She has been a private practice
lawyer specializing in family law in Montreal, Quebec (Tremblay, Kidd & Associés) since 1989, and has
been involved in cult-related legal cases for the past ten (10) years. She has participated in various media
interviews on cult-related matters and is President of Info-Cult/Info-Secte in Montreal, Quebec.

carolletremblay@tremblaykidd.com

van Eck Duymaer van Twist Amanda, Ph.D., & rappresentante Direttore di Inform, un centro di
informazione volontario specializzato nei movimenti religiosi alternativi, ospitato dalla London School of
Economics and Political Science (LSE). Il suo dottorato, completato alla LSE nel dipartimento di sociologia,
esamina la seconda generazione dei movimenti settari ¢ I’impatto dovuto alla segregazione nell’infanzia.
Come parte del lavoro ad Inform ha incontrato molti individui colpiti da movimenti religiosi alternativi e
frequentemente scrive rapporti dettagliati su particolari religioni alternative vecchie e nuove, o su argomenti

legati a tali gruppi.

van Eck Duymaer van Twist Amanda, Ph.D., is the Deputy Director of Inform, a non-profit
information centre specializing in alternative religious movements, based at the London School of
Economics and Political Science (LSE). Her Ph.D., completed at the LSE in the Department of Sociology,
examined the second generation of sectarian movements and the impact their "segregated childhoods" have
had. As part of her work at Inform she has encountered many individuals affected by alternative religious
movements, and frequently writes in-depth reports on particular new and/or alternative religions, or issues

pertaining to such groups.

van Heynsbergen Monique E laureata all’Accademia Sociale di Amsterdam/Olanda ed ha lavorato
tanti anni come assistente sociale nel campo della sanita e riabilitazione. Per 24 anni e stata membro di una
setta di matrice Cristiana da cui € uscita 22 anni fa. Ha scritto un libro (Olanda, 2009), in merito alla sua
esperienza settaria e la strada di guarigione. Sono stati pubblicati diverse interviste e articoli su giornali e
riviste (anche internazionali). A partire dal 2007 ha cominciato a specializzarsi nel campo delle sette e lavora
con ex-membri, anche in ambito internazionale. E socio ONAP (Osservazione Nazionale Abusi Psicologici:
www.onap-italia.org), Italia; ICSA (International Cultic Studies Association), USA; e SAS (Studio Sette),

Belgio.

van Heynsbergen Monique Majored at the Social Academy of Amsterdam/Holland and worked as a
social worker for healthcare and rehabilitation for many years. She’s been a member of a cult with Christian
background for 24 years, and she left it 22 years ago. She wrote a book (Holland, 2009), about her cultic
experience and the healing process. She was interviewed in many occasions and wrote articles for magazines

and journals (also internationally). In 2007 she started her specialization in the field of cults and works with
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former members, also internationally. She’s a member of ONAP (Osservazione Nazionale Abusi Psicologici:

www.onap-italia.org), Italia; ICSA (International Cultic Studies association), USA; e SAS (Studio Sette),

Belgio.

Volkov N. Evgeny (Yevgeniy), Professore all’Universita di Stato, Higher School of Economics,
Nizhniy Novgorod, Russia & uno psicologo sociale e membro del Consiglio Amministrativo della Societa per
la protezione della Famiglia e della Personalita, Ukraina. VVolkov & specializzato nella consulenza, il
tirocinio, I’esperto testimone nel campo dell’influenza sociale ed il pensiero critico. Insegna corsi in
psicologia, risoluzione di conflitti, € ingegneria sociale, incluso un corso di “Psicologia della difesa contro
I’abuso psicologico e spirituale”. Volkov ha al suo attivo circa 80 pubblicazioni, inclusa la “Sfida criminale
alla psicologia pratica: un fenomeno dei culti distruttivi e del controllo mentale”; “Metodi di adescamento e
controllo mentale nei gruppi distruttivi”’; “I modelli di base del controllo mentale (riforma del pensiero)”; e
”La consulenza alle vittime di intensa manipolazione mentale: principi basici, specificita della pratica”. Le
traduzioni dei suoi libri sull’influenza sociale e sui culti sono largamente riconosciuti in Russia. Volkov
insegna anche agli psicologi, psicoterapeuti, assistenti sociali e ha partecipato a molti programmi TV e
documentari sulle sette e I’abuso psicologico. Fa consulenza ai privati e alle famiglie che sono state colpite

dall’abuso psicologico e spirituale nei vari gruppi e organizzazioni. http://evolkov.iatp.ru  volken@mail.ru

Volkov N. Evgeny (Yevgeniy), Professor at the State University, Higher School of Economics, Nizhniy
Novgorod, Russia, is a social psychologist and member of the Administrative Council (Board of Directors)
of Family and Personality Protection Society, Ukraine. Volkov specializes in counseling, trainings and
expert testimony in the field of social influence and critical thinking. He teaches courses on psychology,
conflict resolution, critical thinking, and social engineering, including a course ‘“Psychological Defense
Against Psychological and Spiritual Abuse”. Volkov has over 80 publications, including “The Criminal
Challenge to Practical Psychology: A Phenomenon of Destructive Cults and Mind Control”; “Methods of
Recruitment and Mind Control in Destructive Cults”; “The Basic Models of Mind Control (Thought
Reform)”; and “Consultation with Victims of an Intensive Mental Manipulation: Basic Principles, Specificity
of Practice”. His translations of books on social influence and cults are widely known in Russia. Volkov also
teaches psychologists, psychotherapists, social workers, and educators at seminars and gives trainings in
many cities of Russia and NIS. He consults with municipal, governmental and non-governmental
organizations, lawyers, and journalists, and has participated in many TV-shows and TV documentaries about
cults and psychological abuse. He also consults with individuals and families adversely affected by

psychological and spiritual abuse in various groups and organizations. http://evolkov.iatp.

ruvolken@mail.ru

Zoccatelli PierLuigi, a partire dalla meta degli anni 1990 si dedica alla ricerca e allo studio nel campo
delle scienze religiose, con particolare riferimento alle minoranze religiose e alla galassia della cosiddetta

“nuova religiosita”. In quest’ambito, ha pubblicato alcuni volumi e vari articoli, in Italia e all’estero, e ha
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animato e conduce diverse iniziative editoriali nel campo della ricerca sulle minoranze religiose, la storia
dell’esoterismo e del simbolismo. E membro del comitato scientifico, ricercatore residente e vicedirettore del
CESNUR (Centro Studi sulle Nuove Religioni), socio ordinario della ESSWE (European Society for the
Study of Western Esotericism), socio dell’AIS (Associazione Italiana di Sociologia), socio ordinario della
SIPR (Societa Italiana di Psicologia della Religione) e socio fondatore dell’APSOR (Associazione
Piemontese di Sociologia della Religione). Svolge un’intensa attivita di conferenziere, nonché di relatore
presso numerose universita italiane e straniere, presso le quali svolge periodicamente seminari, corsi e
lezioni. Nel 2001 e nel 2006 ha co-diretto con Massimo Introvigne le due edizioni dell’enciclopedia Le

religioni in Italia. | suoi scritti sono stati pubblicati in undici nazioni e sette lingue.

Zoccatelli PierLuigi. Since 1990 he has devoted his studies in the field of Religious Sciences,
particularly minority religions and the so called “galaxy” of new religiosity. In this field he has published
several books and articles in Italy and abroad and has directed editorial initiatives on researching religion
minorities, esoteric history and symbolism. He is a member of the Scientific Committee, a researcher and the
Vice-Director of CESNUR (Center on Studies of New Religions), ordinary member of ESSWE (European
Society for the Study of Western Esotericism), a member of AIS (Italian Association of Sociology), an
ordinary member of SIPR (ltalian Association of Psychology of Religion) and founding associate of APSOR
(Piemontese Association of Sociology of Religion). He has given talks in several Universities in Italy and
abroad in seminars, courses. In 2001 and 2006 with Massimo Introvigne he has co-directed two editions of

the Encyclopedia of Religions in Italy. His writings are published in eleven nations and seven languages.
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